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La seduta comincia alle 11 .

BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 9 ottobre 1970 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bologna, Della Briotta, Granelli e
Tozzi Condivi .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

CICCARDINI : « Disciplina della vivisezione
e di altri esperimenti sugli animali » (2748) ;

CUSUMANO : « Costruzione di un canale di
gronda sul versante meridionale di mont e
Erice a difesa dell 'abitato di Trapani » (2749) ;

BIGNARDI : « Agevolazioni e incentivi ne l
settore agricolo a favore dei profughi libic i
per il loro inserimento nel mondo del lavoro »
(2750) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo l 'onorevole proponente rinunciato allo
svolgimento, sarà trasmessa alla competent e
Commissione permanente, con riserva di sta-
bilirne la sede ; delle altre, che importano
onere finanziario, sarà fissata in seguito - a
norma dell 'articolo 133 del regolamento - l a
data di svolgimento .

Annunzio di una proposta di legge
e suo deferimento a Commissione.

PRESIDENTE . È stata, inoltre, presentata
alla Presidenza la seguente proposta di legge :

SANGALLI : « Conferma del capoluogo dell a
regione calabrese » (2747) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa alla
I Commissione permanente (Affari costituzio-
nali) in sede referente .

Per lo svolgimento di interrogazioni
sui fatti di Reggio Calabria.

PRESIDENTE . Prima di passare all'ordi-
ne del giorno, mi corre l 'obbligo di fornir e
all'onorevole Ingrao la risposta da lui solle-
citata ieri sera . Ho fatto presente al Presiden-
te del Consiglio dei ministri l'esigenza di ri-
spondere alle interrogazioni che sono stat e
presentate sui nuovi fatti purtroppo verifica-
tisi a Reggio Calabria. Il Presidente del Con-
siglio mi ha comunicato che è disposto a ri-
spondere personalmente a queste interroga-
zioni nella corrente settimana . Il giorno sarà
naturalmente stabilito d'accordo con la Presi-
denza .

Poiché due settimane fa si è già svolto all a
Camera un ampio dibattito sull ' argomento ,
raccomando fin da ora agli interroganti una
doverosa sintesi nelle loro repliche .

INGRAO. Ella stesso, signor Presidente ,
potrebbe concordare con i rappresentanti de i
gruppi le modalità della discussione .

PRESIDENTE. Non ho nessuna difficoltà a
farlo .

DE MARZIO. Si potrebbe far intervenir e
nella discussione un rappresentante per cia-
scun gruppo parlamentare .

PRESIDENTE. Prenderò a tal fine contatto
oggi stesso con i presidenti dei gruppi .

Svolgimento
di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, ,per le
quali i presentatori si rimettono alle relazioni
scritte e alle quali il Governo, con le consuete
riserve, non si oppone:

MILIA : « Modifica all 'articolo 24 della leg-
ge 18 marzo 1968, n . 249, in materia di avan-
zamento al grado di appuntato dei militar i
dell'arma dei carabinieri, del corpo dell e
guardie di pubblica sicurezza e del corpo de-
gli agenti di custodia » (2353) ;
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RAFFAELLI, VESPIGNANI, ASSANTE, BERAGNO -
LI, BRUNI, DI MAURO, FERRI GIANCARLO, FLA -
MIGNI, GIACHINI, GIOVANNINI, GUERRINI RO -

DOLFO, LOMBARDI MAURO SILVANO, LOPERFIDO ,
MALFATTI FRANCESCO, MARMUGI, MARTELLI, PA -
GLIARANI, SABADINI, TAGLIAFERRI, TANI, TOGNO -
NI e VECCHI : « Integrazione e modifiche all a
legislazione vigente in materia di danni d i
guerra » (2597) ;

NICCOLAI GIUSEPPE e D ' AQUINO: « Ricono-
scimento delle mansioni di concetto svolte da i
coadiutori universitari antecedentemente a l
loro inquadramento nel ruolo » (2647) ;

ROBERTI, PAllAGL1A e D 'AQUINO : « Modifica
delle norme contenute nell 'articolo 6 della
legge 28 marzo 1968, n . 341, per il riscatto de i
periodi di servizio militare o servizi equipa-
rati a favore dei lavoratori iscritti ad enti d i
previdenza » (2648) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUZZATTO

Svolgimento
di una proposta di legge costituzionale .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento della proposta di legge costitu-
zionale di iniziativa del deputato Antonin o
Tripodi :

« Designazione con legge della Repubblic a
dei capoluoghi delle regioni a statuto ordina-
rio » (2714) .

L'onorevole Antonino Tripodi ha facoltà
di svolgerla .

TRIPODI ANTONINO. Molto brevemente ,
perché ritengo la mia proposta di legge suf-
ficientemente illustrata nella relazione che l a
accompagna .

Sulla necessità di designare con legge dell a
Repubblica i capoluoghi delle regioni a statuto
ordinario mi sembra siano ormai d'accordo
anche il Governo e i partiti della maggioran-
za . Già il ministro dell'interno nella seduta
del 30 settembre scorso ha implicitamente ri-
conosciuto questa esigenza quando ha testual-
mente affermato che « il problema resta evi-
dentemente aperto a nuove o più organich e
soluzioni sul piano normativo » . Soluzion i
che, a mio parere, non possono non esser e
quelle patrocinate dal gruppo del Movimento
sociale italiano, se successivamente, durante i l
dibattito per i fatti di Reggio Calabria, u n
qualificato esponente della maggioranza ha
esplicitamente aggiunto che « per quanto ri -

guarda la questione del capoluogo, il direttiv o
del gruppo democristiano che l'ha esaminat a
chiede espressamente che sia il Parlamento a
decidere » .

A togliere ogni dubbio è intervenuto lu-
nedì sera il comunicato della Presidenza de l
Consiglio dei ministri e dei quattro segretar i
dei partiti della coalizione governativa sull a
avocazione al Parlamento della vexata quae-
stio, così dannosamente lasciata insoluta pe r
23 anni nonostante che dagli Abruzzi e dalla
Calabria sorgessero e si reiterassero voci mol-
teplici per una sua soluzione in sede nazio-
nale .

Bisogna onestamente riconoscere che se l a
città di Reggio non avesse così drammatica-
mente evidenziato quella necessità battendos i
da luglio a ottobre con tormentose agitazion i
alle quali lutti e rovine nulla tolgono in le-
gittimità di ragioni e generosità in difesa dei
propri diritti, il Governo non si sarebbe de-
ciso a colmare un vuoto legislativo che è stato
causa primaria di tanto tragici avvenimenti .

Resta ora da vedere se la decisione del
Parlamento debba essere ancorata ad un a
legge costituzionale, secondo la mia propo-
sta, o a una legge ordinaria secondo altri pa-
reri . A deciderci per la prima soluzione è
stata ed è Ia convinzione che la solennità dell a
procedura stabilita dall'articolo 138 della Co-
stituzione offra maggiori garanzie non sol o
di autorità nella elaborazione della norma m a
anche di certezza del diritto, per quel suffra-
gio di legittimità che è bene accompagni i n
seguito l'applicazione della norma stessa .

Comunque, avremo modo di discutere se-
renamente in Commissione e in aula questo
problema, tenendo anche presenti i motivi d i
urgenza del provvedimento, stante la neces-
sità di esaudire con esso le ansiose e unani-
mi aspettative di una popolazione che ha do-
vuto tanto penare per ottenerlo .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiarazio-
ni da fare ?

NICOLAllI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
costituzionale Tripodi Antonino .

(È approvata) .

La proposta di legge sarà trasmessa alla
Commissione competente .
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Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 28 agosto
1970, n. 622, concernente provvidenze a
favore dei cittadini italiani rimpatriati
dalla Libia, integrazioni delle disposi-
zioni per l 'assistenza ai profughi, non-
ché disposizioni in materia previden-
ziale a favore dei cittadini italiani ch e
hanno svolto attività lavorativa in Libia
e dei loro familiari (approvato dal Se-
nato) (2730) e della concorrente propo-
sta di legge Abelli ed altri (2684) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622 ,
concernente provvidenze a favore dei citta-
dini italiani rimpatriati dalla Libia, integra-
zioni delle disposizioni per l 'assistenza ai pro -
fughi, nonché disposizioni in materia previ-
denziale a favore dei cittadini italiani che
hanno svolto attività lavorativa in Libia e de i
loro familiari, già approvato dal Senato ; e
della concorrente proposta di legge Abelli e d
altri .

iscritto a parlare l 'onorevole Santagati .
Poiché non è presente, s ' intende che vi abbi a
rinunziato .

iscritto a parlare l ' onorevole Menicacci ,
che ha presentato il seguente ordine del gior-
no, firmato anche dagli onorevoli Abelli ,
Franchi, Alf ano, Servello, Roberti, Santagat i
e Niccolai Giuseppe :

La Camera ,

sensibile al grave dramma derivato agli
italiani di Libia costretti al rimpatrio in con-
seguenza degli iniqui provvedimenti decis i
dal dittatore socialista della Libia e soprattut-
to di quello relativo alla confisca di tutti i
beni che i nostri connazionali si erano costi-
tuiti con il loro lavoro, il quale era stato d i
grande giovamento al progresso civile ed eco-
nomico della Libia ,

impegna il Governo,

in conformità delle dichiarazioni fatte dal
ministro degli affari esteri davanti alla Com-
missione esteri della Camera stessa nella se-
duta del 24 settembre 1970, a presentare en-
tro due mesi da oggi al Parlamento un prov-
vedimento legislativo con il quale, raccoglien-
do alcune istanze contenute in varie propo-
ste di legge, risolvere adeguatamente il pro-
blema della concessione ai profughi e ai rim-
patriati dalla Libia e dagli altri paesi esteri

di indennizzi rapportati ai danni conseguiti
alle confische e alla cessazione di ogni lor o
attività » .

L ' onorevole Menicacci ha facoltà di par -
lare .

MENICACCI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, il gruppo parlamentare del Moviment o
sociale italiano non poteva non esprimere pa-
rere favorevole – e non poteva essere diver-
samente – per qualsiasi provvedimento legi-
slativo in favore dei profughi e dei rimpatria-
ti dalla Libia, non a torto definiti la più bella
collettività italiana all'estero, come pure in
favore di tutti gli altri profughi da paesi este-
ri . Strano destino, in verità, onorevoli colle-
ghi, riservato alle nostre comunità nazional i
sparse nel mondo, che all'amarezza di una
emigrazione, resa necessaria dal fatto che l a
patria, un tempo povera, oggi ingrata, non h a
saputo garantire loro all'interno la vita, han-
no dovuto aggiungere la disperazione per i l
rimpatrio forzato, favorito il più delle volt e
dal fatto che la patria medesima, per incapa-
cità della sua classe dirigente, non ha saputo
loro assicurare adeguata solidarietà e prote-
zione . Sicché, dopo venticinque anni dall a
fine della seconda guerra mondiale – lo spazio
di un'intera generazione – si è tornato a par-
lare in quest'aula, tristemente, di italiani pro-
fughi e raminghi nel mondo, cacciati brutal-
mente dai paesi ove operarono e vissero co n
un sacrificio pari alla loro dignità .

Sento senz'altro di dover manifestare i l
mio compiacimento all'onorevole relatore de l
disegno di legge in esame, per le, senza dub-
bio, sincere parole con le quali ha inteso
condannare – ma con tanto scarso impegn o
però - gli atti pirateschi, in ogni caso censu-
rabili sul piano giuridico, umano morale e
storico, perpetrati dai nuovi e velleitari go-
vernanti contro i nostri connazionali di Li-
bia, paese che vanta una ricchezza proporzio-
nata alla sua immaturità . Ma, d'altro canto ,
non posso convenire con il giudizio espress o
dal relatore medesimo, secondo il quale i l
Governo italiano ha rettamente interpretato e
compiutamente provveduto, per andare in -
contro alle esigenze dei nostri rimpatriati .
Questo è il momento adatto per porci talun e
domande, e queste domande salgono peren-
torie dalla massa dei profughi, verso la clas-
se politica italiana. E ad esse dobbiamo re-
sponsabilmente far seguire le nostre risposte .

Che cosa è stato fatto, di concreto, in fa-
vore dei profughi della Libia – ed ovviamen-
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te parliamo per ora solo di costoro - per le-
nire il loro dramma, quel dramma che tutt a
la comunità nazionale ha vissuto con dolor e
e con stupore al tempo stesso, dividendon e
le ansie giorno per giorno, ed oso dire ora per
ora, man mano che si susseguivano le notizi e
della rapina, o per meglio dire dell'insult o
perpetrato contro l'Italia in generale e contro
taluni suoi figli, tra i più meritori, in parti-
colare ? Che cosa ha fatto la classe politica ita-
liana, cioè, dal punto di vista diplomatico ,
politico, umano ? E che cosa ha fatto concre-
tamente e cosa si accinge a fare ancora, da l
punto di vista economico e sociale ?

Rispondendo in particolare a queste do-
mande ci convinceremo, onorevoli colleghi ,
come dietro alla politica estera dei governi ita-
liani di quest'ultimo quarto di secolo manch i
ogni carica di idealismo, ogni autorevolezza ,
ogni lungimiranza di impostazione e di scel-
te . Vi è sempre il disordine delle idee, e quan-
do queste mancano vi sono in ogni caso, e
sempre senza protesta, arrendevolezza e cedi -
mento .

incontestato - ed il Governo non potev a
negarlo - che la tragedia libica non è esplos a
improvvisamente . Dopo la caduta della mo-
narchia libica gli italiani cominciarono a fiu-
tare il pericolo . Da molti episodi, ed in parti -
colare dai primi provvedimenti adottati da l
regime rivoluzionario, si intuiva facilmente
che gli interessi della nostra comunità avreb-
bero avuto una sorte amara . Ecco perché
nacque la AMIRL, con lo scopo di captare gl i
umori del nuovo governo libico . E si riuscì
a sapere in anticipo che il colonnello Ghed-
dafi avrebbe cacciato tutti gli italiani dall a
quarta sponda. Si avvertì l ' ambasciatore ita-
liano a Tripoli ; alcuni connazionali vennero
a Roma e consegnarono lunghi memoriali ai
responsabili del nostro Governo .

Ricordiamo che nella seduta della terz a
sezione del comitato consultivo degli italiani
all 'estero, tenutosi alla Farnesina nei giorni
11 e 13 novembre 1969, il rappresentante dell a
comunità nazionale della Libia richiamava
l 'attenzione dell 'onorevole ministro degli este-
ri sulla drammaticità della situazione in cu i
versavano gli italiani residenti in quel paese ,
prevedendone gli angosciosi sviluppi futuri e
l ' ineluttabile esodo finale . Fin da allora si in-
vocarono provvedimenti adatti a favorire i l
reinserimento in Italia dei rimpatriati . Quest e
previsioni, queste invocazioni sempre più pes-
simistiche costituirono il contenuto dei vari
memoriali inviati all 'ambasciata d'Italia in
Tripoli e alla Farnesina da parte di vari com-
ponenti della nostra collettività .

Ricordiamo i colloqui con l ' ambasciatore
a Tripoli e con gli onorevoli sottosegretari agl i
esteri . Il nostro ministro degli esteri era
forse in tutt 'altre faccende affaccendato
(come oggi, d'altronde: e la sua assenza è
qualificante per lui e per il Governo di cu i
fa parte), durante i mesi di febbraio e mar-
zo 1970. Il Ministero, quindi, fu messo in
condizioni di rendersi conto della situazione,
tanto è vero che alla fine del febbraio 197 0
inviò una commissione di funzionari per u n
accertamento diretto, tramite anche un col-
loquio con le nostre rappresentanze in Libia ,
onde conoscere i problemi e predisporre l e
iniziative del caso, ivi compresi tutti i prov-
vedimenti in vista del rientro in massa in
Italia.

Ella conosce, onorevole rappresentante de l
Governo, cosa scaturì di concreto da quest e
iniziative ? Da una parte - e cioè da parte de i
connazionali in Libia - si intravvedeva la rea-
listica valutazione dei fatti ; dalla parte del
Governo, l 'ottimismo, accompagnato solo da
una speranza : quella di impegnare il gover-
no rivoluzionario libico al tavolo delle trat-
tative .

Da che cosa era giustificata questa speran-
za ? Solo dal fatto che in un suo primo di-
scorso - quello del settembre 1969 - l'ex te-
nente Gheddafi chiamò i nostri connazionali
« fratelli italiani », senza accorgersi però ch e
gli arabi hanno l'abitudine di qualificare com e
fratelli un po ' tutti, inclusi -- anzi, non esclu-
si - i loro nemici .

Ecco, dunque, una prima responsabilità
politica e diplomatica del Governo : avere esor-
tato gli italiani di Libia a mantenere le posi-
zioni, a resistere ai disagi morali e material i
del momento, con l'errata considerazione che
soltanto una massiccia presenza della colletti-
vità di Libia avrebbe potuto costituire un va -
lido peso contrattuale nella eventualità, sol o
ipotetica, di un inizio di trattative fra il Go-
verno italiano e il governo libico .

In queste condizioni, si pervenne alla tra-
gedia del luglio scorso. Eppure, le avvisagli e
ulteriori c'erano state, e assai qualificanti !
Dopo il secondo discorso del neo-promosso co-
lonnello Gheddafi, la campagna di odio con-
tro gli italiani si scatenò in pieno . Furono
congelati tutti i conti in banca ; apparvero
manifesti che incitavano i libici contro gl i
italiani ; la radio iniziò in arabo e in italiano
una vera e propria campagna intimidatoria ;
da una parte si spinsero gli italiani ad andar-
sene, dopo averli privati di tutti i loro ben i
(proprietà agricole, stabili, imprese commer-
ciali, scuole, ospedali, banche, chiese : quelle
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chiese che ora la Santa Sede cerca di garan-
tirsi nuovamente con proprie autonome ini-
ziative) ; dall'altra parte, si crearono mill e
lungaggini burocratiche per ritardare tale eso-
do, che avrebbe creato la paralisi dell ' intera
Libia, e con una scusa che si ripeteva con esa-
sperante monotonia : il contrabbando di' valu-
ta (un fatto a cui tutti, comprese le autorità
massime di quel regime, erano soliti ricor-
rere) .

Ella, onorevole rappresentante del Gover-
no, mi domanderà a questo punto perché ho
voluto ricordarle cose che ella conosce benis-
simo. Ebbene, perché queste cose costituisco-
no l ' antefatto del provvedimento in esame, i l
quale deve rendersi partecipe normativamen-
te, nel suo contenuto sostanziale, da un lat o
delle spoliazioni più complete di ogni avere ,
e dall 'altro delle cocenti umiliazioni e dei
disagi inenarrabili patiti dalla comunità ita-
liana di Libia oggi rientrata, ma non ancor a
totalmente, in patria . E crede il Governo ch e
questo provvedimento sia degno delle ansie e
delle aspettative degli italiani di Libia ? Per
parte nostra diciamo di no .

Non lo è per quanto hanno sofferto . Ma non
si parla solo di perquisizioni, di generale con-
fisca, si parla anche di umilianti mortificazio-
ni all 'atto dell ' ingresso nella nostra ambascia-
ta, di visite ginecologiche alle donne prim a
dell ' imbarco, di asportazione di tutto ciò che
poteva far gola ad un qualsiasi doganiere pre-
scindendo dalla preventiva autorizzazione ri-
lasciata dalle autorità compétenti, che per ò
machiavellicamente (e cito Machiavelli a
sproposito) vi inserivano una condizione scrit-
ta in arabo secondo la quale quella autorizza-
zione rimaneva « a discrezione dell'autorit à
doganale » .

Non è adeguato, a parer nostro, nemmen o
ai disagi seguiti alla « operazione rientro »
che, secondo le precise dichiarazioni rese dal -
l'onorevole Aldo Moro alla Commissione ester i
della Camera nella seduta del 24 settembre
1970, sarebbe stata senz'altro caratterizzata da
« alta capacità organizzativa » .

Quando vedemmo le prime navi italian e
ancorate nel porto di Tripoli giunte dall'Ita-
lia » (e fra queste vi erano anche le navi usate
per i traghetti dalla Sardegna : ricordo perso-
nalmente migliaia di persone, turisti e no, re -
stare all'addiaccio anche per più di 24 ore su i
porti di Olbia e di Cagliari per mancanza d i
traghetti che il Governo aveva dirottato in Li-
bia senza saperli sostituire 1) « per il nostro
trasferimento » – scrive un dirigente dell'AM-
IRL su un giornale – « ci si aprì il cuore » . « I l
più era passato » – narra quel nostro connazio-

nale – « ed invece, come dice quel vecchio pro-
verbio, il peggio doveva ancora venire » . « Do-
po tanti giorni di code per ottenere i documen

=ti di rimpatrio, fummo costretti a sobbarcarci
interminabili file per procurarci il biglietto d i
viaggio e per il trasporto dei pochi bagagl i
che siamo riusciti a portare con noi . Per rim-
patriare ci hanno fatto pagare perfino il viag-
gio di ritorno » (ed è per questo motivo che
il mio gruppo, tra i vari emendamenti, ne ha
presentato uno qualificante per il suo signi-
ficato che concede il rimborso delle spese d i
viaggio ai nostri profughi) . « Ci hanno stipat o
in mille su navi che avevano posto per 600 pas-
seggeri ; moltissimi hanno passato le notti su l
ponte » .

I profughi della Libia avevano stretto i den-
ti di fronte alle provocazioni dei libici al mo-
mento dell ' imbarco e hanno continuato a strin-
gere í denti e a sopportare anche quando, sce-
sero nella nostra penisola .

L'onorevole Aldo Moro, nella sua dichiara-
zione del 24 settembre 1970, parlò spesso d i

salvaguardia e di rispetto assoluto dei diritt i
dell'uomo », un assunto che venne sottolineat o
anche al segretario dell ' ONU al momento de l
suo passaggio per Roma ai primi dello scors o
mese di settembre . Aveva ragione il nostr o
ministro degli esteri a parlare di diritti del -
l'uomo conculcati e offesi ; avevano ben diritto
questi nostri connazionali alla riconoscenz a
della patria giacché costituivano una comunit à
che si differenziava profondamente da tutte
le altre nostre collettività . Essa non si poteva
far risalire a periodici e occasionali flussi mi-
gratori, ma invece era costituita da una massa
notevole di operatori, di imprenditori, di pro-
fessionisti che avevano vissuto e lavorato in
Libia pacificamente per tre generazioni . E
avevano ottenuto, guadagnandoselo giorno pe r
giorno, il rispetto della popolazione indigen a
non solo con le opere ma anche con il loro
costume morale, sì da costituire un elemento
di integrazione, un elemento motore condizio-
nante, in senso certamente positivo, lo svilup-
po e il progresso civile di quel paese .

Non solo, ma i diritti della nostra comu-
nità non affondavano le loro radici solo nel
campo dei rapporti umani, ma trovavano la
loro difesa in strumenti giuridici di portata
internazionale, in quanto tali garanzie di giu-
stizia, di ordine e di sicurezza per tutti : la
risoluzione dell 'ONU del 15 dicembre 1950 ,
n . 338, a garanzia dei beni e degli interess i
economici degli italiani ; il trattato di amicizi a
italo-libico del 1956 che richiamandosi a quell a
risoluzione dell ' ONU regolava tutte le que-
stioni patrimoniali pendenti ; il programma dol
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2-3 settembre 1969 del governo della rivolu-
zione libica che garantiva il rispetto dei trat-
tai internazionali precedenti e riconfermava
l 'adesione alla Carta dei diritti dell 'uomo ch e
all ' articolo 17 così si esprime : « Tutte le per-
sone, si tratti di un singolo o di una collet-
tività, hanno diritto alla proprietà » .

Tutela dei diritti dell 'uomo ? E come si è
manifestata da parte del Governo d'Italia ?
Forse con la mancata reazione all ' ingiustifi-
cato allontanamento da Tripoli del nostr o
console generale, il quale ad onor del vero
era stato l 'unico dignitoso difensore dei no-
stri connazionali e che è stato declassato dal
nostro Governo, accettandone in silenzio i l
suo rimpatrio, per così dire, diplomatico ?
Forse vantando l ' iniziativa, definita straordi-
naria, del ministro onorevole Moro per un in -
contro che ebbe luogo il 1° agosto 1970 nell a
ambasciata libica di Beirut con l'ex ministr o
degli esteri libico Buesir, senza avvedersi ch e
un minimo di dignità richiedeva, dopo i grav i
e per noi umilianti provvedimenti, che quanto
meno si scegliesse un 'ambasciata neutrale a l
fine di trattare meglio e quindi ottenere qual -
che seria concessione ?

Forse la tutela dei diritti dell'uomo c'è
stata tentando di mascherare l ' insuccesso di-
plomatico e di salvare la pessima figura fatt a
fare all ' Italia, a tutta l ' Italia senza eccezion i
e non solo al nostro Governo, dopo che per
mesi e mesi non era stato possibile trovare
nel Gheddafi un serio interlocutore, facend o
dire dalla stampa, dalla . radio e dalla tele-
visione, docili strumenti di questo regime ,
che l 'onorevole Moro aveva ottenuto dal su o
collega libico la riapertura dei negozi e dell e
attività commerciali dei nostri connazio-
nali ? Gli effetti di questa seria notizia, ono-
revole rappresentante del Governo, si son o
visti subito. Quei poveri italiani che ebbero
l 'ardire di riaprire i loro esercizi, sulla base
di quanto assicurato attraverso quelle fonti ,
furono percossi e portati nelle caserme sott o
scorta armata .

E come può accettarsi la dichiarazione del-
dell'onorevole Moro secondo la quale l'incon-
tro avrebbe giovato a quella parte della co-
munità che desiderava restare in Libia ? S i
era domandato l 'onorevole Moro, e per esso
il nostro Governo, chi, qualora lo avesse volu-
to, sarebbe potuto restare ? Senza dubbio, solo
coloro ai quali venne ritirato il passaporto .
Si trattò di circa 300 connazionali . O quell i
messi in galera ?

Ritengo mio dovere citare il nome di qual-
cuno di essi : il ragionier Aragonesi, Michel e
Spina, il ragionier Panalatte e tanti altri i

cui nomi erano ben noti alla nostra amba-
sciata e che il governo libico, amico dei guer-
riglieri valorosissimi di Al Fatah, considera
propri ostaggi alla stessa stregua dei dirotta -
tori degli aerei .

E come poteva darsi credito, inoltre, all a
dichiarazione dell ' onorevole ministro che fa-
ceva e fa ancora allocuzioni convinte di re-
ciproca collaborazione e di nuovo corso po-
litico ed economico da dare ai nostri rap-
porti con la Libia, quando in quello stess o
momento i soldati di quel paese entravan o
nella cattedrale cattolica e in altre chiese d i
Tripoli e di Bengasi, buttavano fuori i fedel i
in preghiera e quindi requisivano tutti i
complessi immobiliari ; quando anche il pa-
lazzo dell'ambasciata e la stessa residenz a
dell ' ambasciatore venivano messi sotto se-
questro, tanto che si dice che il nostro Mi-
nistero degli affari esteri abbia accettato i l
fatto compiuto autorizzando l 'ambasciata a
pagare un congruo canone di fitto ?

E questa difesa si crede di poterla vantar e
non facendo conoscere e discutere il testo del -
la lettera che l'onorevole Aldo Moro dichiarò
di avere indirizzato al suo collega libico Buesi r
dopo il rientro da Beirut ? Credo che questa
sia l 'occasione valida per il Governo perché
ci confermi l'esistenza di questa lettera e c i
faccia conoscere con il testo completo il pun-
to di vista in essa espresso . E la stessa cosa
potremmo chiedere perché sia offerto in co-
noscenza al paese, come prova di solidariet à
morale verso i nostri connazionali di Libia ,
il testo del messaggio che il Capo dello Stat o
d 'Italia indirizzò al momento culminante
della crisi al capo della nuova repubblica d i
Libia .

Il nostro' ministro degli esteri, nella su a
già più volte richiamata dichiarazione di 20
giorni fa, accenna alla evoluzione dei rap-
porti dell ' Italia con la repubblica libica . E
su quali basi – chiediamo noi – su quali pre-
supposti politici, storici ed economici quest a
evoluzione potrà estrinsecarsi ? Vorrebbe for-
se il signor ministro degli esteri che si can-
cellasse con un colpo di spugna il passat o
italiano in Libia e quindi l'opera gigantesc a
di trasformazione e di modernizzazione d i
quel paese che passò, grazie all'amministra-
zione italiana (tanto per fare un esempio, ri-
cordo che l'attuale codice civile libico per l a
massima parte è la traduzione letterale d i
quello italiano) dalla fase di colonia, inesi-
stente come Stato, a quella di Stato modern o
ed efficiente, e ciò solo per salvaguardare, ma-
gari, gli interessi di due o tre gruppi im-
prenditoriali italiani i cui valori economici
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sono di gran lunga inferiori a quelli dei cit-
tadini e delle grandi aziende, private e non ,
quali il Banco di Roma, il Banco di Napoli ,
il Banco di Sicilia, la Vianini, la Rinelli e
così via, che hanno subìto confische e danni
notevoli ?

Si è accennato, da parte del nostro mini-
stro degli esteri, a contatti bilaterali con l a
Libia e si è informato che l'incaricato d'af-
fari libico ha consegnato al ministro degl i
esteri italiano una lettera del nuovo ministr o
degli esteri libico, maggiore Najm . Qual è i l
contenuto integrale di questa lettera, cui I o
onorevole Moro si è riferito anche ieri nel
suo discorso dinanzi alla Commissione esteri
del Senato ? E quali assicurazioni precise ess a
fornisce, se si considera che è stata smentit a
e contraddetta (come dirò più avanti) con l a
dichiarazione del 5 ottobre di El Gheddafi ?
O ci si vuoi trincerare dietro la discrezion e
diplomatica perché questa missiva forse con-
tiene le solite minacce, le solite amenità, per
non chiamarle ingiurie, già espresse in passa-
to anche nell'ambito delle Nazioni unite ?
Oppure si insiste sulle richieste di indennizz i
da parte dell'Italia alla Libia per svariate de -
cine di miliardi ? O invece (le ipotesi potreb-
bero essere molte) la lettera copre qualche ac-
cordo prestabilito ire modo da salvaguardar e
gli interessi dell'ENI e della FIAT, minacciat i
anch'essi di confisca ?

L'opinione pubblica, tutta l'opinione pub-
blica, la classe politica, i nostri connazional i
di Libia hanno diritto ad una esauriente ri-
sposta a tutte queste domande. Hanno diritto
anche di sapere, ad esempio, perché mai l a
stampa, la radio e la televisione non hanno
fatto conoscere l'intero testo del discorso pro-
nunziato dal delegato libico all'ONU, signor
Khikhia, nei riguardi dell'Italia, come pur e
il discorso di replica del ministro italian o
onorevole Lupis .

Non si dice neppure in che modo il nostro
Governo garantirà il lavoro che in futuro gl i
italiani andranno a compiere in Libia . L'ono-
revole Moro nella sua dichiarazione accenna
anche a questo, ma non esclude esplicitamen-
te (e si tratta invece di una eventualità molt o
probabile) che gli italiani abbiano magari sol -
tanto la prospettiva di operare come « merce-
nari » al soldo di qualche gruppo industriale
straniero !

Quali garanzie si potranno ottenere se s i
considera il caso del Banco di Roma che, sol o
pochi giorni dopo la firma degli accordi che
regolavano il passaggio al governo libico dell a
maggioranza del 51 per cento del pacchetto
azionario, ha appreso dalla stampa che anche

il 49 per cento era stato confiscato, mentr e
venivano nel contempo buttati fuori i fun-
zionari e gli impiegati, come se fossero vol-
gari delinquenti comuni e si bloccava persino
il trattamento di liquidazione, che per molt i
di questi dipendenti vale un'intera vita d i
lavoro ?

Tali esempi valgono anche per i banchi d i
Napoli e di Sicilia e per tutte le altre aziend e
italiane che avevano partecipazioni in attivit à
imprenditoriali in Libia .

Di fronte a questi fatti (l'onorevole rappre-
sentante del Governo converrà nel riconoscer e
che di essi bisognava pur parlare in questa
sede) vi è da domandarsi sulla base di qual i
considerazioni, intraviste anche in prospetti-
va, si possa parlare, da parte dei nostri uomin i
di Governo, di « possibilità di cooperazione » e
cli « spirito nuovo » al quale informare i nostr i
rapporti con la Libia . È, questo, un tema ch e
sta tanto a cuore ai nostri responsabili della
Farnesina, come risulta dalle dichiarazioni
rese ieri dall'onorevole Moro dinanzi all a
Commissione esteri del Senato .

Prendendo lo spunto dalla recente visita
in Italia del presidente Nixon, il nostro mini-
stro degli esteri ha fatto un cenno all'equili-
brio politico-militare del mondo, alla funzio-
ne dell'alleanza atlantica, ai rapporti con i
paesi arabi del bacino del Mediterraneo, alla
questione dell'Alto Adige ed anche, come non
poteva non fare, ai nostri rapporti con il go-
verno rivoluzionario libico . A nostro avviso
è una trattazione che, per quanto ci è stato
possibile valutarla nel tempo limitato a no-
stra disposizione, non si è discostata dalle an-
golazioni usuali . Se qualche novità è stata re-
gistrata, questa è da individuare nella più
accentuata evoluzione della nostra politica
estera verso un crescente, sostanziale disim-
pegno dal blocco occidentale, in funzione di
fumose tesi distensive e pacifiste .

Nessuna novità, invece, per quanto riguar-
da la tutela dei nostri sacrosanti interessi ,
come risulta dal pensiero espresso dall'onore-
vole Moro sui problemi dei nostri connazio-
nali in Libia . Egli ha dovuto ammettere ch e
il governo di El Gheddafi con la recente riso-
luzione del 5 ottobre ha dimostrato in modo
inequivocabile di voler persistere nella sua
posizione di persecuzione nei confronti dei
nostri connazionali .

Va dato atto al nostro ministro degli esteri
che non ha potuto celare dietro accorte vela-
ture, come ha fatto invece sul problema del
medio oriente, liquidato con una certa fretta ,
gli sviluppi recenti del problema degli italia-
ni in Libia. Ha rifatto la storia dei – noi di-
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ciamo - presunti interventi italiani presso i l
governo rivoluzionario vantandosi che pe r
essi si è potuto pervenire ad un certo snelli-
mento - ha detto ieri l'onorevole Moro - delle
pratiche burocratiche per il rientro in Itali a
dei profughi ; ed ha creduto di poter rilan-
ciare ancora il quadro di una intesa italo -
libica che dovrebbe iniziare e svilupparsi
come se nulla fosse successo. Tuttavia, dop o
aver rilevato che tutto lasciava, a suo giudi-
zio, prevedere che si potesse addivenire ad
un riesame dei rapporti, l'onorevole Moro ha
- ripeto - dovuto ammettere che in queste
ultime settimane si è avuta una nuova ma-
nifestazione di livore da parte del govern o
repubblicano di Libia nei confronti degli ita-
liani .

Il 5 ottobre, infatti, è stato intimato ai
nostri connazionali di Iasciare quel territori o
non oltre la giornata di domani, 15 ottobr e
1970 .

« Disturba e stupisce - ha detto l'onorevol e
Moro - in quest'ultimo provvedimento, il su o
carattere ultimativo, che appare in contrasto
con i sentimenti e i desideri recentement e
espressi da parte libica . Tale misura è poi in
aperta contraddizione con quanto scritto da l
.ministro degli esteri Najm il 22 settembr e
scorso » .

L 'onorevole Moro si è riferito qui alla let-
tera che io ho poc'anzi citato .

Invero, onorevole rappresentante del Go-
verno, tutto ciò avrà stupito il nostro mini-
stro degli esteri e coloro che si erano crogio-
lati, a onta di tutto, all'idea di un EI Ghed-
dafi pago di quanto aveva sottratto, rapinato ,
confiscato agli italiani ; non ha certamente
stupito chi invece ha considerato i fatti dell a
Libia nella loro giusta dimensione. Il prov-
vedimento del 5 ottobre è la migliore rispost a
all ' indifferenza, alla acquiescenza, alla bene -
vola fiducia - qualcuno l'ha chiamata viltà -
della Farnesina .

Ella, onorevole rappresentante del Gover-
no, e così gli onorevoli colleghi si chiede -
ranno ancora perché io abbia voluto, a nome
del mio gruppo, richiamare in modo parti -
colare le iniziative politiche e diplomatich e
del Governo e specificatamente le dichiara-
zioni rese dall 'onorevole ministro degli ester i
alla Commissione esteri della Camera ne l
corso della seduta del 24 settembre 1970, e
quelle risalenti a meno di 24 ore fa fatte di-
nanzi alla Commissione esteri del Senato . Mi
ci sono richiamato perché quelle iniziative
e quelle dichiarazioni costituiscono - come
ho già detto all ' inizio - la premessa di fondo ,
il punto di partenza che dovrebbe giustificare

il provvedimento legislativo posto oggi a l
nostro esame .

L'onorevole Moro, nelle dichiarazioni ch e
ho sopra ricordato, illustrò le provvidenze pe r
i rimpatriati e riconobbe la loro insufficienza
e quindi la possibilità di miglioramenti con-
creti di largo respiro . Noi veniamo qui a so-
stenere che il disegno di legge, ancorch é
emendato, frettolosamente e molto parzial-
mente, dal Senato, non tiene conto di quest o
formale impegno non solo, ma anche dell e
particolari vessazioni, privazioni e sofferenze
che i nostri connazionali hanno subito; non
tiene conto neppure di quelle che essi in Libi a
come in Italia stanno tuttora subendo ; non
tiene conto - e si discosta in peius - dei con -
simili provvedimenti legislativi presi in pas-
sato in relazione ad altrettante situazioni ec-
cezionali per altri profughi che ebbero a tro-
varsi in condizioni in linea generale non peg-
giori di quelle sopportate dagli italiani d i
Libia, ed è fonte anche per questo di incon-
venienti e differenze di trattamento che vann o
eliminati .

Infine ci pare manchevole, incompleto ,
non organico e quindi per più versi inade-
guato per risolvere tutti i più pressanti pro-
blemi connessi con l ' esodo italiano dalla
sponda libica . Pertanto è meritevole di esser e
ampiamente emendato .

Vediamo di passare in separata e rapid a
verifica tali nostre riserve . Ho detto che i 1
provvedimento non tiene conto degli impegni
assunti - e si tratta di impegni di fondamen-
tale importanza - dal Governo italiano in
modo compiuto .

Già nelle dichiarazioni rese dall'onorevol e
ministro Aldo Moro davanti alla Commissione
affari esteri della Camera vi era l'impegn o
di studiare e risolvere adeguatamente il pro-
blema dei rimpatriati dalla Libia, con antici-
pazioni e indennizzi rapportati alle confisch e
e ai danni subiti in conseguenza della cessa-
zione della loro attività . Questo provvediment o
non c'è stato né ve n'è cenno nel disegno di
legge posto oggi al nostro esame .

Si parla di provvidenze Ynomentanee, e
l'onorevole relatore mi può ricordare che al -
l'articolo 27 si dice che entro il 31 dicembre
1972 - quindi entro due anni ,e più, e due
anni sono lunghi, onorevole rappresentant e
del Governo - « la materia », non meglio pre-
cisata né determinata - evanescente, perché
senza aggettivazioni e senza specificazioni -
sarà organicamente disciplinata con successi-
vo provvedimento .

Il gruppo del Movimento sociale italian o
non può accettare questo rinvio, come non



4 tti Parlamentari

	

— 20355 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 14 OTTOBRE 1970

accetta il rifiuto di una sollecita evasione del
problema degli indennizzi . Non vi è stata
espropriazione né nazionalizzazione di beni
da parte del governo libico: vi è stata una
confisca, e ogni confisca va indennizzata .

Si tratta di un problema impellente, in
quanto risolvendolo subito si verrebbe a favo-
rire l'inserimento nella vita nazionale, con i
propri mezzi, della stragrande maggioranz a
della comunità degli italiani di Libia, con tutt e
le positive conseguenze in ordine alla limita-
zione degli oneri previdenziali, alla chiusur a
dei campi di raccolta, alla riduzione di tutt e
le altre provvidenze che il Governo si è im-
pegnato a fornire . È solo risolvendolo o impe-
gnandosi a risolvere con sollecitudine il pro-
blema dell'indennizzo che la comunità nazio-
nale dimostrerà di essere veramente solidal e
con gli italiani di Libia, perché la tragedia
di costoro è tragedia comune, è tragedia d i
tutta la nazione .

Il mio gruppo politico ha avuto questa
sensibilità ed ha preso l'iniziativa di una pro -
posta di legge che ricalca le linee delle legg i
vigenti in materia, in particolare della legg e
29 ottobre 1954, n . 1050, sulle provvidenze pe r
le perdite subite da cittadini italiani in seguit o
al trattato di pace e della legge 5 giugno 1965 ,
n. 718, sulle concessioni di anticipazioni pe r
le proprietà espropriate in Tunisia, accettando
il principio dell'indennizzo definitivo, com e
previsto appunto dalla legge n . 1050 - con una
valutazione che si riferisca però ai prezzi i n
Italia - e non quello dell'anticipazione, che ne l
caso in esame non avrebbe senso, dal moment o
che non è prevista la corresponsione di alcu n
risarcimento da parte del governo libico .

Ho aggiunto che il provvedimento non di-
sciplina compiutamente la materia anche co n
riferimento al tempo e ai destinatari dell e
provvidenze. Non è fuor di luogo ricordare
che i provvedimenti vessatori contro i nostr i
connazionali non sono cominciati soltanto ora ,
con Gheddafi, ma iniziarono addirittura su-
bito dopo l'indipendenza libica, nel 1950, pe r
non dire anche prima, cioè nel periodo dell o
emirato cirenaico . A farne le spese nel pas-
sato furono quasi esclusivamente i nostri con-
nazionali della Cirenaica, che vennero a tro-
varsi malauguratamente sotto la giurisdizione
degli avidi vassalli della Senussia .

Fatto sta che prima ancora che si conclu-
desse l'accordo italo-libico del 1956, buon a
parte delle proprietà italiane in Cirenaica era
già stata sottratta ai titolari con una serie d i
provvedimenti giugulatori chiaramente ispi-
rati dai consiglieri inglesi del governo senus-
sita, Io ho avuto il privilegio di recarmi in

Libia ben otto volte nei primi sei mesi del -
l'anno scorso ed ebbi modo di accertare, par-
lando con i pochissimi italiani rimasti in Ci-
renaica - in tutto, si diceva, dieci famiglie -
che purtroppo vi era stata la confisca di tutte
le proprietà . Come era avvenuto questo ? Que-
sti italiani avevano seguito la seconda ritirata
dell'esercito italiano durante il secondo con-
flitto mondiale, sotto gli ordini del general e
Bastico ; erano poi ritornati con l'avanzata ,
erano riscappati ancora e, ovviamente, dato i l
periodo particolare del conflitto bellico, non
avevano potuto portare con loro i documenti
che attestassero la titolarità di determinat e
proprietà. Finito il conflitto, essi cercarono di
rientrare in possesso di quei beni, ma sono
stati tanti gli ostacoli e le vessazioni da part e
dei libici - consigliati, ripeto, dagli ingles i
del governo senussita - che hanno dovuto
svendere sotto costo tutta la loro proprietà .
Questo per i più fortunati, perché gli altri ,
la maggior parte, sono stati spogliati comple-
tamente dei loro beni .

L'accordo del 1956 sembrava, dunque, ar-
rivare a buon punto per scongiurare il total e
annientamento degli italiani della Cirenaica .
Esso garantiva, infatti, ai cittadini italian i
proprietari di beni in Libia il libero eserci-
zio delle loro proprietà ed attività, alla par i
di qualsiasi altro cittadino libico . Purtroppo ,
invece, questo diritto che i nostri connazio-
nali della Tripolitania poterono esercitare ,
bene o male, fino a qualche tempo fa, f u
sempre severamente vietato a quelli , della Ci-
renaica, i quali dovettero perciò acconciars i
a svendere, ripeto, le loro proprietà in Cire-
naica e a trasferirsi definitivamente in Italia ,
dove furono pressoché ignorati dal nostro
Governo .

Ma il provvedimento più grave di quel pe-
riodo, provvedimento che in un certo sens o
potrebbe accostarsi all 'attuale confisca d i
Gheddafi, fu quello che sottrasse in blocco a i
titolari italiani le concessioni agricole della
Cirenaica . Quando ebbi occasione di andar e
lungo la bellissima via Balbea, trasformata
con gli introiti del petrolio in una meravi-
gliosa autostrada lungo il mare fino al confi-
ne egiziano, fu amaro per me constatare, ono-
revole rappresentante del Governo, come l a
sabbia avesse completamente invaso e ricon-
quistato quei campi e quei praedia colonic i
che erano stati il frutto del sudore e del sacri-
ficio italiano, e come le bellissime casette iv i
costruite fossero semidistrutte e semidirocca-
te: il tetto non c'era più, le porte e le finestr e
murate, gli infissi divelti . Questa è una pro -
va, una misura del grado di civiltà che ha
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raggiunto il popolo libico dopo l 'esodo ita-
liano. E dispiace di dover ricordare che i l
Governo italiano allora, anziché protestar e
per la sottrazione di queste concessioni agri -
cole della Cirenaica, la avallò con la propri a
firma.

Le concessioni, come tutti gli altri ben i
italiani legalmente acquisiti, erano garantit e
dalla risoluzione n. 388 delle Nazioni Unite ,
secondo la quale esse non avrebbero potut o
essere tolte ai titolari se non per i motivi e
nei modi fissati dalle norme di legge che le
avevano istituite e regolamentate nel 1928 .
Invece, l ' incameramento di quei beni da
parte della Libia, come è noto, non avvenne
né per i motivi né secondo le modalità pre-
scritte, e costituì di conseguenza una paten-
te violazione dei diritti dei concessionari, i
quali, oltretutto, erano pienamente adempien-
ti ai loro obblighi di colonizzazione, com e
hanno già dimostrato e come sono pronti a
dimostrare all'occorrenza .

L'Italia, avallando ufficialmente quell a
operazione, si assunse del tutto volontaria-
mente la responsabilità del danno che i suo i
coloni ne ricevevano .- Nondimeno, il Gover-
no italiano si è sempre rifiutato di concedere
il dovuto indennizzo e anzi ha ostacolato con
i più speciosi argomenti i progetti e le pro-
poste di legge di risarcimento formulati ne l
volgere di quest'ultimo decennio da parla-
mentari e da amministrazioni responsabili .
E ciò nonostante che non esistano in questo
caso difficoltà di finanziamento . Infatti le
concessioni, se giuridicamente passarono alla
Libia con l 'accordo del 1956, vennero in pra-
tica sottratte ai titolari durante l 'ultima guer-
ra da bande armate irregolari arabe che fian-
cheggiavano l 'esercito inglese . La somma oc -
corrente per il risarcimento della loro revoca ,
relativamente piccola del resto, potrebbe
quindi essere attinta dai rilevanti residui an-
nuali della legge sui danni di guerra .

Ora che si parla tanto di aiutare i conna-
zionali rimpatriati o rimpatriandi dalla Tri-
politania, gli italiani a suo tempo rimpatria -
ti dalla Cirenaica avrebbero il diritto di es-
sere finalmente ricordati in questo provvedi -
mento, non tanto per gli aiuti gratuiti o pe r
una indennità di sistemazione che potrebbe-
ro loro essere concessi, quanto per la siste-
mazione di quei diritti specifici che essi ri-
tengono di poter vantare nei confronti dell o
Stato italiano .

La collettività italiana di Libia, ricono-
sciuta quale minoranza di nativi anche da
una decisione dell'ONU (e del problema dell e
minoranze in Italia, in Europa e nel mondo

parleremo prestissimo, in occasione dell 'esa-
me del noto « pacchetto » per l'Alto Adige), s i
trova, infatti, lesa in un suo sacrosanto diritto
a seguito di una illegittima decisione unila-
terale. Ecco perché essi possono vantare una
giustificazione legale. Garante nei suoi con-
fronti resta e resterà il Governo italiano .

È questo il momento in cui il Governo ,
su tutto questo problema, deve pronunciars i
prendendo impegni precisi : o presentando
entro pochi mesi un suo disegno di legge, o
accettando che vengano poste in sollecita di-
scussione le varie proposte di legge di inizia-
tiva parlamentare presentate . A questo scopo
il gruppo del Movimento sociale ha presen-
tato l'ordine del giorno di cui sono primo fir-
matario e del quale è già stata data lettura, ca-
pace, se accolto, come auspichiamo, dal Go-
verno e approvato dalla Camera, di acquietare
le ansie dei nostri profughi che non stann o
chiedendo elemosina, ma solo giustizia, per -
ché il diritto è dalla loro parte .

Ho anche detto - e mi avvio rapidamente
alla conclusione - che questo provvediment o
non tiene conto dei particolari disagi, dell e
privazioni e vessazioni che gli italiani di Li-
bia hanno subito e stanno subendo .

Non voglio ricordare ancora a lungo i l
modo con il quale i nostri connazionali son o
stati trattati al loro arrivo in Italia, perch é
è stato già sottolineato da altri colleghi del
mio gruppo politico . Potremmo , aggiungere l e
3 mila lire consegnate all'atto dello sbarco ,
la ridotta ospitalità, l'onerosità del costo de l
viaggio, il rifiuto da parte delle nostre com-
pagnie marittime di imbarcare le auto ed altr e
masserizie con la scusa che mancava l'imbal-
laggio, il modesto forfait di 20 mila lire dato
a chi possedeva una macchina per spese d i
benzina, le lungaggini per la liquidazion e
dell'indennità di sistemazione, le lunghe at-
tese per ore ed ore, compresa la notte, per
l'avviamento ai campi di smistamento e per
poter ritirare il proprio bagaglio, le specula-
zioni delle banche per il cambio ai profughi .
Ma soprattutto non posso omettere di ricor-
dare, al Governo come al paese, che è stato
dato un altro giro di vite al torchio che sta
schiacciando i connazionali rimasti in Libia .

È infatti recentissima la decisione di fa r
lasciare agli italiani quel paese definitiva-
mente entro il 15 ottobre, cioè entro doman i
- fra meno di ventiquattr'ore ! - e non sap-
piamo che cosa accadrà a coloro - e sono l a
maggioranza - a cui fu ritirato il passaporto .
A questo punto parlare di ostaggi, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, è spropositato ? Forse. Ma si tratta di



Atti Parlamentari

	

— 20357 —

	

Camera dei Deputat a

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 14 OTTOBRE 197 0

italiani, buoni o non buoni che fossero, d i
particolare competenza tecnica, e il loro al-
lontanamento renderà più precaria la già dif-
ficile situazione in quel paese, perché i vuot i
lasciati dagli italiani stanno riempiendosi, a
livello di mano d'opera, di greci, di jugoslav i
e di bulgari, oltre che, ovviamente, di egizia-
ni. Questi italiani - mi risulta per certo -
stanno sollecitando il nostro Ministero degli
esteri perché vogliono rientrare in patria a
tutti i costi, ed implorano - è la parola - u n
intervento del Governo, purché sia decoros o
ed improntato a dignità nazionale .

Quale destino stanno avendo questi con-
nazionali, molti dei quali non hanno più fa -
miglia, non un medico né una assistenza ,
non una scuola per i loro figli ? Il Govern o
deve pronunciarsi al riguardo con la massim a
chiarezza e decisione . In tal senso noi lo sol-
lecitiamo, perché riteniamo che questi sian o
la sede adatta e il momento opportuno .

Sul merito del provvedimento, non possia-
mo restare sodisfatti : non lo siamo per i l
problema della casa, per quanto riguarda l a
questione del diritto all'ospitalità, all 'assi-
stenza sanitaria, per il problema previdenzial e
e assicurativo, per quanto attiene alla colloca-
zione degli studenti e per altri dati specifici ,
che per ragioni di brevità più ampiamente
illustreremo in sede di esame degli oltre 30
emendamenti da noi presentati con la speran-
za di una loro benevola presa in considera-
zione da parte del Governo e del Parlamento .

Al termine del mio intervento voglio ag-
giungere un ' ultima considerazione che trae
spunto da quanto è stato detto in quest 'aula
nella seduta di ieri da deputati di parte co-
munista . Noi respingiamo con assoluta fermez -
za l ' interpretazione storica che dei fatti d i
Libia stanno dando i comunisti, secondo i
quali stiamo scontando il passato colonial e
italiano e in particolare quello fascista . E
questo un luogo comune che non possiamo
avallare con il nostro silenzio né in quest a
né in altra sede, perché oltre tutto è contr o
la storia . Ci potremmo limitare a ricordar e
- e lo ha già ricordato un collega di parte co-
munista - che davanti ai treni dei nostri sol -
dati che partivano per la Libia nel 1911 v i
era anche qualcuno, un grande italiano, ch e
proprio per questo fu incarcerato dal Gover-
no del tempo .

E se indulgessimo alla facile polemica po-
tremmo provare con dati obiettivi che in Li-
bia come in Etiopia - e ce ne ha dato att o
più volte l'attuale regnante - la nostra fu un a
civilissima opera di colonizzazione che si di -

stingue nettamente da altre forme di colonia-
lismo poste in essere e perpetrate ancora dal -
l'Unione Sovietica, con quelle strutture colo-
niali, quelle pesanti ipoteche politiche ed eco-
nomiche che si sono estese, grazie anche a l
cedimento dell 'occidente, dal cuore dell'Eu-
ropa fino all 'Africa, non esclusa la Libia, non
escluso l ' Egitto, dove proprio ieri è stato po-
sto agli arresti domiciliari, con gli amic i
Hussein e Baghdady, l 'ex vicepresidente dell a
RAU, Mohieddin, già designato da Gama l
Abdel Nasser a suo successore, dietro evident i
ordini dei sovietici che non gradivano le su e
idee filoccidentali . Il che conferma come an-
che in Egitto, verso il quale avrebbero dovuto
e dovrebbero aprirsi, come verso tutto il mon-
do arabo, responsabili e ferme prospettive di
solidarietà e di collaborazione, Kossighin e
compagni abbiano applicato la cosiddetta dot-
trina Breznev, che già tanto sangue e tant i
lutti ha prodotto in terra europea, in terra ce-
coslovacca .

Non è difendendo questo stato di cose, no n
è interpretando in tal modo la dolorosa tra-
gedia dei concittadini di Libia che si può fa-
vorire il loro giusto reinserimento nella comu-
nità nazionale .

Vien voglia di leggere ai colleghi comuni-
sti una frase significativa contenuta nella let-
tera inviata il 12 novembre 1969 dallo scrit-
tore sovietico Alexandr Solzenitsyn alla asso-
ciazione degli scrittori russi, che gli è vals a
l'espulsione é la sua successiva scomparsa dal-
la circolazione. La frase è la seguente : « To-
gliete la polvere dai quadranti dei vostri oro-
logi, vedrete che sono in ritardo sul secolo .
Aprite i pesanti tendaggi delle vostre finestre
e scoprirete che fuori sta spuntando l'alba » .
Ed è un 'alba - diciamo noi - che non può es-
sere colorata assolutamente di marxismo .

In conclusione, signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, onorevole relatore, le riserve che abbiamo
tradotto nei nostri emendamenti hanno un
fine preciso : non quello di boicottare un prov-
vedimento o di ostacolarne gli effetti, ma quel -
lo di renderlo più organico, più completo e
quindi più conforme a giustizia . Ecco perché
il provvedimento in esame, a nostro parere ,
si traduce in una sorta di misura da ente co-
munale di assistenza e rappresenta una rispo-
sta incompleta per acquietare le ansie dei no-
stri connazionali profughi rimpatriati dall a
Libia e dagli altri paesi esteri che, in ogn i
caso ed in ogni senso, hanno ben meritat o
dalla patria la sua stima, la sua gratitudine .
(Applausi a destra),
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PRESIDENTE . Sono iscritti a parlare gl i
onorevoli Roberti e Giuseppe Niccolai . Non
essendo presenti, s'intende che vi abbiano ri-
nunciato .

È iscritto a parlare l 'onorevole Greggi . Ne
ha facoltà .

GREGGI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, premetto subito che non farò un lung o
discorso né alcun commento - politico, anche
se molti se ne potrebbero fare . Mi limiterò a d
alcune brevi considerazioni dettate dall 'uma-
na solidarietà che questa vicenda suscita in
chi, come me, ha avuto occasione di incontrar e
in diverse circostanze molti di questi profugh i
dalla Libia e di visitare, in compagnia d i
amici, il campo profughi di Napoli, dove in
due-tre ore ho potuto rendermi conto diretta-
mente dei veri problemi di questi nostri con -
nazionali tanto disgraziati .

Vorrei intanto fare un riferimento facile ,
che sta diventando abituale, purtroppo, ne l
nostro paese . A me sembra che questi nostr i
fratelli profughi dalla Libia e da altri paes i
per ragioni analoghe, debbano essere consi-
derati, direi, degli alluvionati in condizion i
particolari . Noi siamo abituati ormai al pro-
blema degli alluvionati, abbiamo varato pe r
essi leggi speciali e sentiamo di dover sempre
intervenire a loro favore con una serie di mi-
sure di una certa consistenza .

Orbene, credo che i nostri confratelli pro -
fughi dalla Libia possano e debbano essere
considerati alla stregua di alluvionati, co n
questa caratteristica particolare, che non è
stata la natura a colpirli, ma gli uomini . Non
sono alluvionati parziali, ma alluvionati to-
tali . Ci commuovemmo giustamente per Fi-
renze, ci commuoviamo per Genova, ma i n
questi casi le vittime non hanno perduto tut-
to, non sono vittime totali di un evento, ma
vittime, pur se in larga misura, parziali .

C'è poi un'altra considerazione da fare .
Questi alluvionati non sono rimasti sul post o
della sciagura, ma sono stati sradicati com-
pletamente dal loro ambiente e questo impe-
disce loro di usufruire di tutte le possibilità
di soccorso che l 'ambiente stesso offre propri o
a causa delle devastazioni che ha subito, com e
è accaduto per gli alluvionati di Firenze e di
Genova .

Dovremmo anche dire, mi sembra, non
già che lo Stato italiano non ha alcuna colp a
di questa loro condizione ma, caso mai, ch e
di essa è responsabile anche lo Stato . Quest i
profughi non sono stati colpiti, infatti, com e
uomini ma come italiani, in quanto italiani .
Essi hanno bisogno, in definitiva, di una cosa

sola ma essenziale : hanno bisogno di es-
sere reinseriti nella vita del nostro paese ,
hanno bisogno essenzialmente di lavoro e d i
casa, ma di queste due cose hanno bisogn o
in modo totale . Questa è la nota caratteristic a
che, mi sembra, occorre imprimere a quest a
serie di misure assistenziali che ci accingia-
mo ad approvare, anche se il termine non
è molto simpatico. Non si tratta, infatti, di as-
sistere qualcuno che manchi di qualche cosa ,
non si tratta di risolvere problemi, si tratt a
- più semplicemente ma anche più impegna-
tivamente - di dare una assistenza totale i n
ordine a due fondamentali esigenze : il lavoro
e la casa .

Il decreto-legge in esame prevede l 'aboli-
zione del campo profughi e bisogna aver vi-
sitato un campo profughi per rendersi cont o
di quanto sia opportuno questo provvedimen-
to; ma non si può pensare di abolire i camp i
profughi senza aver garantito con certezza as-
soluta a questi nostri fratelli italiani un a
casa attraverso un aiuto diretto e personale .

Cosa daremo invece loro in base a quest o
provvedimento e ai molti emendamenti ch e
sono stati ad esso presentati ? Io mi domand o
se stiamo dando a questi nostri fratelli allu-
vionati « particolari » quello che abbiamo dato
e che ci apprestiamo a dare per altri conna-
zionali alluvionati . Noi non diamo loro, per
ora, alcun indennizzo per la perdita dei loro
patrimoni, e questo è un fatto grave anch e
come posizione di principio ; non ci preoccu-
piamo affatto, cioè, dell'avvenuta violazion e
della legge etica internazionale ; eppure que i
patrimoni non furono rubati, ma fatico-
samente costruiti da questi nostri connazio-
nali . Diamo anche poco, in definitiva, in ter-
mini di certezza di una occupazione imme-
diata . Al riguardo è doveroso dare atto al Mi-
nistero delle poste di essere riuscito a met-
tere a disposizione mille posti di lavoro pe r
questi nostri fratelli, ma ci duole constatar e
che una analoga buona volontà non sia stat a
dimostrata da altri enti e amministrazioni .

Diamo pochissimo, infine, mi sembra, an-
che per la casa, perché quando ricordiamo
quanto sia grave oggi il problema della cas a
in Italia e quanto lento l'intervento dell o
Stato in materia di edilizia popolare, dobbia-
mo pensare che inserendo questi profughi ,
sia pure in condizioni di privilegio e per per-
centuali non indifferenti, nella corsa alla cas a
popolare, in pratica noi corriamo il rischi o
di non poter loro assicurare una casa per lun-
go tempo.

Come mio modesto contributo particolar e
a questa discussione, mi permetto di fare una
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osservazione molto semplice. Vorrei soltant o
ricordare alcune cifre relative a questi pro-
fughi che danno, a mio giudizio, la misur a
esatta del fenomeno e quindi rendono edott i
circa le possibilità di intervenire efficace -
mente - come è nostro dovere - in lor o
favore .

Non si tratta di centinaia di migliaia di
persone, ma di poche migliaia . Altri colleghi
hanno già ricordato che si tratta di circa 15
mila profughi dalla Libia, oltre a 4000 pro -
fughi da altri paesi che si trovano ancora ne i
campi di raccolta e a circa 1000 provenient i
da altre regioni africane . Complessivamente ,
dunque, non più di 20 mila persone, cioè
circa 5000 famiglie, cioè circa 7000 lavoratori ,
7000 persone che hanno bisogno di lavorare ,
che erano abituate a lavarare . Settemila la-
voratori su 19 milioni di lavoratori attualmen-
te esistenti in Italia rappresentano lo 0,3 per
mille ; 7000 lavoratori su 4 milioni di dipen-
denti dello Stato o di enti o imprese pub-
bliche rappresentano meno del 2 per mille .
Considerato che su questi 4 milioni di dipen-
denti dello Stato odi enti pubblici c'è una
rotazione annuale di circa il 20 per mille ,
cioè di 80 mila posti di lavoro, ci rendiamo
immediatamente conto che i 7000 posti di la-
voro occorrenti per questi nostri fratelli pro -
fughi rappresentano appena ùn quindicesim o
della rotazione annuale .

Mi pare che queste cifre rendano più evi -
dente il preciso dovere e la possibilità che i l
Governo e lo Stato hanno di trovare a brev e
scadenza una stabile occupazione per queste
persone . Cosa diamo loro, invece, per il mo-
mento ? Diamo norme nuove, che posson o
avere una certa efficacia . Forse abbiamo com-
messo un errore iniziale, che non so se siam o
ancora in tempo a rimediare . Forse, cioè, sa-
rebbe stato necessario affidare, già due mes i
fa, ad una unica autorità responsabile l'in-
tera materia . Forse sarebbe stato- opportun o
creare un commissariato straordinario per
questi profughi, concentrando in un unico
ente e in una sola persona il potere e i l
dovere di studiare queste situazioni, propo-
nendo in modo coordinato tutti gli intervent i
in loro favore .

Ho già presentato alcuni emendamenti a
questo provvedimento, che mi riservo di illu-
strare in altra sede . Forse, come garanzia es-
senziale, dovremmo estendere a questi nostr i
fratelli tutti i benefici del sistema previden-
ziale e assistenziale italiano . Si tratta di esten-
dere a 7000 persone un settore che impegna
lo Stato per circa 5000 miliardi all'anno e per

milioni di lavoratori, considerandole alla stre-
gua di chi ha lavorato in Italia secondo l e
leggi italiane .

Dobbiamo inoltre assolutamente provvede -
re alla loro casa . Ma in qual modo ? Emerge
a questo punto uno strumento nuovo, de l
quale si è parlato già per altri settori . Do-
vremmo forse garantire la disponibilità im-
mediata di una casa per queste famiglie at-
traverso un assegno-casa . Credo che sia l'uni-
co modo dignitoso, concreto e immediato, pe r
risolvere il problema . Mi sono stati fatti pre-
senti casi di capifamiglia che avevano , trovato
lavoro in diverse città d'Italia, ma si sono tro-
vati nell'impossibilità di accedervi perché no n
avevano la casa . Con il sistema previsto d a
questo provvedimento, infatti, queste person e
potrebbero trovare il lavoro in una città e l a
casa in un'altra .

Bisogna dunque creare uno stretto rappor-
to tra il posto di lavoro e la casa ; e questo
mi sembra si renda possibile solo attraverso
il ricorso all'assegno-casa, che, oltre tutto, pre-
senterebbe il vantaggio di consentire a quest i
lavoratori di allontanarsi subito dai camp i
profughi o dalle pensioni, risparmiando cos ì
le spese che lo Stato sostiene a tale titolo .

Dovremmo anche garantire a questi pro-
fughi un lavoro adeguato e preoccuparci ,
più particolarmente, di facilitare il reinseri-
mento produttivo e attivo nella vita del paes e
a tutti coloro che non svolgevano attività in -
dipendenti, attività imprenditoriali, com-
merciali o agricole .

Sarà possibile far tutto ciò con questo de-
creto-legge ? Sarà possibile venire incontro a
queste esigenze elementari ma assolute, estre-
mamente chiare, di questi nostri fratelli, at-
traverso il decreto-legge in esame e gli emen-
damenti che sono stati presentati ? Me l o
auguro, ma non ne sono assolutamente cert o
perché mi pare che l'impostazione general e
di questo intervento assistenziale non corri -
sponda alla semplicità e alla chiarezza estre-
ma del problema: si tratta di dare lavoro a
7.000 persone ed una casa a 5.000 famiglie .

Quindi mi auguro che questo provvedi-
mento possa essere emendato e migliorato a
questi fini di concreta assistenza, ma vorre i
anche che il Parlamento e il Governo si im-
pegnassero a non considerare chiuso il proble-
ma dei profughi finché ciascuno di questi no-
stri fratelli, ciascuna di queste famiglie, sra-
dicate così violentemente e totalmente da l
loro ambiente di vita e di lavoro, non abbi a
trovato il suo stabile reinserimento nella vit a
del paese .
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PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Avverto che è stato ora presentato il seguen -
te ordine del giorno dai deputati Mattarelli ,
Jacazzi, Adriana Lodi Faustini Fustini, Alf a -
no, Boldrin, Amalia Miotti Carli, Giorno e
Maggioni :

« La Camera dei deputati ,

nell 'approvare la conversione in legg e
del decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, con-
cernente provvidenze a favore dei cittadin i
italiani rimpatriati dalla Libia, integrazion i
delle disposizioni per l 'assistenza ai profughi ,
nonché disposizioni in materia previdenzial e
a favore dei cittadini italiani che hanno svol-
to attività lavorativa in Libia e dei loro fa-
miliari,

invita il Govern o

a predisporre entro il 31 dicembre 1971 un a
nuova regolamentazione delle varie forme d i
assistenza per i profughi e i rimpatriati da i
vari paesi, tendente a dare una soluzione or-
ganica ai problemi relativi :

1) alla prima assistenza da offrire all 'at-
to del rientro in patria dei connazionali co-
stretti ad abbandonare i paesi di residenza ;

2) all ' assistenza da offrire a detti conna-
zionali nel periodo nel quale persista lo stato
di bisogno ;

3) alle provvidenze relative alla immis-
sione dei profughi e rimpatriati nella vita
attiva della comunità nazionale con partico-
lare riferimento al collocamento al lavoro e
alla attribuzione di alloggi adeguati ;

4) alla ricostruzione delle situazioni pre-
videnziali pregiudicate dal fatto dal quale è
derivato il rimpatrio ;

5) al ricovero dei vecchi ed invalidi a l
lavoro, quando ne venga fatta richiesta, ab-
bassando il limite di età previsto dalle attual i
norme a 60 anni, tenendo conto che le• facili-
tazioni per il collocamento al lavoro sono pre-
viste solo fino a 55 anni ;

6) alla equiparazione dei trattamenti ri-
servati ai profughi e rimpatriati in tempi di-
versi e da diversi paesi ;

7) ad un più stretto collegamento con
gli enti locali per lo svolgimento di queste
forme di assistenza ;

8) alla preparazione di un gruppo di as-
sistenti sociali, specializzati nella assistenza
ai profughi e rimpatriati ;

9) alla proroga dei termini fissati per la
acquisizione della qualifica di profugo .

La Camera dei deputati ritiene infatti ch e
sia dovere dello Stato provvedere nel modo

più adeguato a questi connazionali che son o
costretti a rimpatriare per cause indipendent i
dalla loro volontà » .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Salvi .

SALVI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, mi limiterò ad una breve re -
plica, anche se il dibattito ha assunto un'am-
piezza non prevista all'inizio . Buona part e
degli interventi è stata infatti dedicata agl i
aspetti di politica estera e alle cause che sono
state all'origine di questo rimpatrio in massa
dei nostri connazionali . A me pare che non
fosse però questa la sede adatta, e per questo
avevo richiamato gli ampi dibattiti avvenut i
nella nostra Commissione esteri, ritenendo
che, se tali temi si volevano riprendere i n
questa sede, ciò potesse esser fatto attraverso
un dibattito di politica estera alla presenz a
dei responsabili della condotta della nostra po-
litica di relazione con gli altri paesi .

Non mi attarderò quindi su questi temi ,

anche se devo rilevare che ancora una volta ,
anche in questa occasione, si è voluta conte-
stare la politica del Governo e della maggio-
ranza parlamentare che lo esprime ed ap-
poggia . lJ strano che, dopo un voto unanim e
del Senato sul provvedimento al nostro esa-
me, qui siano stati accentuati i toni della cri-
tica, in prevalenza sul piano della politica
estera, ma anche in ordine al decreto-legge ri-
guardante le provvidenze per i profughi dell a

Libia . Si è detto, da una parte, che quanto è
avvenuto in Libia nel mese di luglio è dipes o
dalla politica rinunciataria, di cedimento e d i
viltà del Governo italiano, e, dall'altra, che
ciò invece sarebbe dipeso dalla mancata per-
cezione da parte del Governo italiano che l a
nostra posizione nei confronti della Libia do-
veva essere cambiata dal momento in cui i l
moto rivoluzionario del 1° settembre 1969 ave -
va creato una situazione nuova in quel paese .
Non saremmo cioè stati sufficientemente aper-
ti e comprensivi delle necessità di questo pae-
se che da un passato di soggezione colonial e
aveva acquistato la sua indipendenza .

Noi respingiamo l'una e l'altra posizione
perché ambedue non ci paiono giustificate, e
non perché – come dice l'onorevole Manco –
noi ci poniamo sempre in una posizione me -
diana di incertezza e di pavidità e risentiamo
di contraddizioni che sarebbero determinat e

dalla presenza nella maggioranza di Govern o

di partiti diversi .
Ripeto quello che ho detto nella mia rela-

zione introduttiva, e cioè che noi riteniamo
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i provvedimenti del governo libico ingiustifi-
cati sia sul piano giuridico sia su quello po-
litico : sul piano giuridico, perché sono stat e
violate norme di diritto internazionale ch e
prevedono in caso di nazionalizzazione di
beni di stranieri un indennizzo che sia trasfe-

- ribile nello Stato cui appartiene il cittadin o
titolare dei beni, mentre qui si è trattato d i
una confisca senza alcun indennizzo . Così
pure perché sono state violate le norme deri-
vanti dall 'accordo italo-libico del 2 ottobr e
1956 e la risoluzione dell'ONU del 15 dicem-
bre 1950; e non capisco veramente come l'ono-
revole Flamigni possa giustificare queste vio-
lazioni, e soprattutto quella relativa alla riso-
luzione dell'assemblea generale delle Nazio-
ni Unite, con la speciosa motivazione che i n
quegli anni la Libia era governata da un a
« monarchia corrotta » .

Ho detto che tali provvedimenti non eran o
giustificati nemmeno sul piano politico per-
ché il Governo italiano aveva, primo fra i pae-
si non arabi, riconosciuto il nuovo' regime i l
6 settembre 1969 subito dopo il moto rivolu-
zionario, dimostrando in tal modo la propri a
volontà di continuare nella tradizionale poli-
tica di amicizia e di cooperazione col popol o
libico .

Ed è noto – avendolo dichiarato il nostro
ministro degli esteri in occasione anche degl i
ultimi dibattiti su tale tema – che più volt e
venne offerto da parte italiana di incontrars i
dove si volesse, al livello politico che si volesse ,
senza per altro che dall ' altra parte venisse
manifestata tale disponibilità, salvo che nel-
l 'ultimo periodo in un momento nel quale i l
nostro Governo era in crisi .

Del resto, il viaggio fatto a Beirut il 1° ago-
sto scorso sta appunto a dimostrare quest a
nostra volontà di intrattenere stretti rapport i
e provvedere a chiarire direttamente i pro-
blemi insorti .

Anche dopo il cambiamento di regime ,
da parte italiana venne proseguita la politic a
di collaborazione economica e incoraggiat a
l 'azione sia delle industrie pubbliche sia d i
quelle private in quella regione . Vanno ricor-
date le attività della Fiat, dell'ENI e dell a
Farmitalia e noi siamo convinti che questi rap-
porti dovessero essere una testimonianza ab-
bastanza chiara della nostra reale apertura .

L'attività poi della nostra comunità no n
aveva mai dato adito a recriminazioni o criti-
che. Essa aveva profuso nel paese nel qual e
aveva posto la propria residenza tutte le pro-
prie energie intellettuali e fisiche, dando u n
contributo non indifferente allo sviluppo cul-
turale, sociale e politico dei libici .

Certo non giova alcuna mitizzazione reto-
rica e demagogica anche perché diverso – è
evidente – è il giudizio da darsi sulle attivit à
della nostra comunità, di questi nostri conna-
zionali che hanno portato la loro attività i n
Libia e il giudizio che si deve dare dell a
occupazione italiana della Libia, delle sue mo-
tivazioni e del comportamento di certi capi .

Precisata dunque la nostra posizione s u
questo terreno, riconfermiamo ancora un a
volta la nostra volontà di ricercare tutte le oc-
casioni e i modi per riprendere una collabora-
zione sul piano di fiducia e di reciproca sti-
ma, il che richiede però anche da parte libica
la dimostrazione, con atti concreti, di voler e
veramente sviluppare una fase di aperta col-
laborazione e sincera comprensione .

Vorrei dire che, nel riconfermare questa
volontà, non portiamo avanti una politica ri-
nunciataria o incerta . Noi riteniamo infatti
che lo spirito col quale guardiamo al cre-
scere e svilupparsi dei paesi del terzo mondo
e la volontà di operare politicamente ed eco-
nomicamente per favorire tale sviluppo, non
rispondano solo alle esigenze nuove del mondo ,
alla volontà di masse sempre più larghe di
uomini di poter partecipare allo svilupp o
economico e sociale dell ' umanità e di potere
decidere da sé dei destini del proprio paese .
non riguardi solo una politica di pace e di
comprensione fra i popoli, ma risponda an-
che ad un interesse preciso, politico ed eco-
nomico, del nostro paese .

Riteniamo quindi che questa politica deb-
ba essere portata avanti e in tal senso noi
incoraggiamo il nostro Governo anche in re-
lazione ai nostri rapporti con la Libia, perch é
è su una politica di lungimiranza, di com-
prensione, di apertura, di presenza moral e
e politica che poggia anche la possibilità d i
una più ampia iniziativa del nostro paese .

Del resto io ritengo che su questa linea i l
Governo abbia l'appoggio della maggioranz a
del popolo italiano e soprattutto della parte
più giovane di esso, tesa com'è ad una so-
cietà umana più giusta e più alta .

Ma venendo al tema del nostro dibattit o
e cioè all'approvazione delle provvidenze pre-
viste per i connazionali rimpatriati, devo re -
spingere certe strumentalizzazioni che non
fanno certo onore a chi le fa e che non ser-
vono a risolvere i problemi dei nostri pro -
fughi .

Il dire infatti, come da parte di alcun i
oratori del Movimento sociale italiano è sta-
to detto, che le provvidenze predisposte son o
un mero atto di carità e che i profughi non
devono aspettarsi comprensione da parte del
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Governo della nostra Repubblica, che mir a
solo a chiudere al più presto questo capitolo ,
approntando alcune forme di assistenza im-
mediata per poi fare trovare abbandonat i
sulla strada questi nostri connazionali, non è
assolutamente rispettoso della verità e all a
fine io ritengo non giovi politicamente nem-
meno a chi cerca di approfittarne .

Si possono certamente discutere quest e
provvidenze e si può ritenere che esse pos-
sano essere anche migliorate (e del resto nem-
meno chi vi parla ha negato ciò), ma non s i
può non rilevare come in questa occasione
il Governo sia riuscito, più tempestivament e
e più ampiamente di altre volte, a venire in -
contro ad una situazione così improvvisa e
a problemi così rilevanti . Del resto, che ess e
non meritino di essere minimizzate e deprez-
zate come si è voluto fare, è evidente sia dal -
l ' apprezzamento che di esse quasi tutti gl i
oratori al Senato hanno fatto, sia dall 'acco-
glienza che esse hanno avuto fra i profugh i
della Liba e fra i profughi di altri paesi ch e
chiedono insistentemente che vengano anch e
ad essi estesi i benefici previsti per coloro ch e
provengono dalla Libia .

A questo proposito dirò subito che io ri-
tengo giustificata questa richiesta dei profu-
ghi provenienti da altri paesi, anche se ne l
prevedere le provvidenze si deve avere ri-
guardo al tempo in cui si è verificato il fatt o
che ha provocato il rimpatrio, alle condizion i
in cui è avvenuto e alle possibilità che in que l
determinato momento esistevano da part e
della collettività italiana di accordare cert i
benefici .

Per la particolarità della situazione deter-
minatasi in Libia, per la dimensione del fe-
nomeno, per il momento nel quale si è verifi-
cato, il Governo ha ritenuto opportuno pre-
disporre provvidenze particolari, così com e
del resto era stato fatto altre volte di front e
a situazioni simili . Ciò non toglie che debba
al più presto provvedersi a garantire un a
equiparazione di trattamento per quanti s i
trovino nelle stesse condizioni, anche se pro-
vocate da eventi diversi e in tempi diversi .

Non possiamo del resto dimenticare ch e
il provvedimento al nostro esame, se prend e
in considerazione tutti i profughi, è diretto ,
però, essenzialmente, ad affrontare il proble-
ma del rimpatrio dei nostri connazionali dal -
la Libia. Non si tratta quindi di discrimina-
zione, ma di approntamento di misure per u n
fenomeno che si aggiunge a casi simili e per
i quali già esistevano norme precedenti .

A proposito di discriminazione, non dire i
che vi sia una cura particolare a favore di

alcune categorie di professionisti ; nel com-
plesso mi pare che si cerchi di facilitare l' in-
serimento nella vita produttiva di . tutti i pro -
fughi, a qualsiasi categoria appartengano, in -
segnanti, medici, farmacisti, artigiani, impie-
gati, operai .

Così, invece, respingerei la richiesta d i
realizzare una discriminazione a seconda del -
le condizioni di bisogno di ciascun profug o
per quanto riguarda l'indennità di prima si-
stemazione . Essa ha infatti lo scopo di dar e
la possibilità a tutti coloro che rientrano i n
patria di poter provvedere alla propria siste-
mazione nel territorio nazionale al momento
in cui toccano la terra di origine . Sarebbe dif-
ficile provvedere alla verifica delle reali con -
dizioni economiche di ciascuno al moment o
del rimpatrio, quando i profughi sono ancora
in quella dolorosa fase che accompagna l 'ab-
bandono della propria casa, del proprio la-
voro, dei propri beni per andare a sistemars i
in una terra che certamente è pure a loro cara
ma che non è quella dove essi vivevano e la-
voravano. Se mai si potrebbe prevedere, i n

sede di definizione degli indennizzi e del rico-
noscimento dei danni subiti, di tener cont o
delle varie e diverse situazioni economiche .

L' evidente che dovrà essere emanato an-
che un provvedimento che miri a indenniz-
zare i profughi appena ciò sarà reso possi-
bile dalle operazioni necessarie anche in sede
internazionale . Credo di poter dire che quan-
to previsto per l'accoglienza di questi pro -
fughi (ospitalità in albergo, pensione per 4 5
giorni invece che l 'ospitalità nei centri di rac-
colta) e la concessione dell'indennità di 50 0

mila lire pro capite possano considerarsi u n
modo serio per rispondere alle attese e all e
necessità prime di questi connazionali . Certo ,
niente è mai del tutto sufficiente e le genera-
lizzazioni possono rappresentare una sodisfa-
zione più -che piena di alcune esigenze e d
essere invece ampiamente inadeguate a risol-
vere altri casi .

Per questo, all'articolo 5 del decreto in
esame si è previsto che il Ministero dell'in-
terno possa intervenire anche successivamente
con sussidi straordinari prevedendo appunt o
che queste forme di assistenza possano no n
essere in grado di risolvere per tutti i proble-
mi di ciascuno e sia quindi necessario valuta -
re caso per caso .

Già nella relazione ho detto che io ritengo
preferibile l'attuale sistema modificato ch e
non quello in vigore precedentemente . Vera-
mente mi pare difficile dire che nulla è cam-
biato, anzi che la situazione sia peggiorata ri-
spetto alle vecchie norme. Aver previsto, per
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esempio, la cessazione degli attuali centri d i
raccolta deve essere considerato senza dubbi o
come un fatto positivo perché ciò modific a
radicalmente il sistema di assistenza fin qu i
esercitata .

Si potrà discutere se siano sufficienti i 9
mesi previsti, se i 45 giorni massimi di allog-
gio in albergo o in pensione siano sufficienti ,
ma certo non si può negare che passare dal -
l 'assistenza in un centro all 'ospitalità in al-
bergo o pensione non sia la stessa cosa .
D'altra parte, anche per qualche esperienz a
in questo settore ritengo sia stato opportun o
definire il tempo entro il quale questi centr i
devono cessare la loro attività . Se ciò non fosse
stato previsto, avremmo probabilmente dovut o
rinviare sine die l'innovazione, perché ci sa-
rebbe stato sempre qualcuno degli ospiti che
avrebbe manifestato la sua preferenza per i l
soggiorno nel campo . Ho già detto che pos-
sono non essere sufficienti questi benefici e
che potrebbero dimostrare, nella loro attua-
zione, limiti e difetti . Ma vi è l ' impegno a
provvedere oltre che in via straordinaria co n
particolari aiuti, anche a presentare presto
un nuovo provvedimento che raccolga, rior-
ganizzi e definisca in modo più adeguato tutt e
le provvidenze che riguardino i profughi .

Io penso quindi che vi siano sufficienti con -
dizioni perché l'impegno di reinserire quest i
connazionali nella vita della comunità nazio-
nale possa essere adempiuto in un tempo no n
troppo lungo. Questo vale anche per i rilievi
sollevati in ordine alla cessazione dei sussid i
giornalieri, dell'assistenza sanitaria, farma-
ceutica e ospedaliera . Ciò che importa è ch e
il Ministero dell'interno deve preoccuparsi d i
garantire appunto che le nuove norme più
agili e più sostanziose servano a migliorar e
la condizione dei profughi e non a peggio-
rarla, il che potrebbe almeno per qualche caso
più grave in effetti avvenire .

Per questo impegno, ritengo, in questa
fase della nostra vita nazionale, in attesa che
le regioni possano risolvere in pieno il loro
compito, che sia preferibile che la responsa-
bilità dell'attuazione di queste norme venga
lasciata al Ministero dell'interno e per esso
alle prefetture . Non siamo legati alle prefet-
ture da alcun pregiudizio di carattere ideo-
logico, ma non siamo nemmeno così prevenut i
da non valutare quello che esse possono fare ,
come anche in questo caso .

Si è parlato a lungo delle provvidenz e
previste per il settore alloggio, e si è detto
che le norme che ci accingiamo ad approvare
non serviranno a risolvere il problema. In
effetti, anch'io ritengo che questo sia il set-

tore più difficile da definirsi, anche perché
legato a tutto il problema più vasto della casa
per tutti gli italiani . Sono previste norme par-
ticolari per i profughi, e si prevedono condi-
zioni preferenziali per essi rispetto agli altr i
cittadini . Ma poiché la carenza di abitazion i
è ancora così forte nel nostro paese, non sarà
facile garantire un alloggio a tutti i profugh i
a prezzi veramente convenienti .

A tal fine, da parte comunista s'i è prefi-
gurato una specie di sussidio-casa per i pro-
fughi da versarsi mensilmente, mentre i l
gruppo del: Movimento sociale italiano ha pro- '
posto interventi straordinari, con il pagamento
di un consistente contributo destinato all ' ac-
quisto della casa da parte dei profughi . Non
dico che questi suggerimenti siano da respin-
gere così, senza discussione, ma gli onorevol i
colleghi proponenti mi daranno atto che c i
muoviamo su un terreno ancora piuttost o
mosso ed incerto, anche per una regolamenta-
zione più generale del problema della casa .
In questo campo, ritengo si possa addivenir e
a qualche soluzione originale, in occasione ,
appunto, della disciplina generale del proble-
ma della casa. Il Governo, secondo l'impegn o
assunto all'atto della sua costituzione, presen-
terà quanto prima un progetto al riguardo ;
in quella sede, vedremo se potremo dare un a
migliore soluzione anche al problema dell a
casa per i profughi .

Per quanto riguarda il lavoro, almeno pe r
le zone dell'Italia settentrionale, la sistema-
zione dei profughi fino ad ora non ha rappre-
sentato un problema molto grave . D'altra
parte, è qui prevista tutta una serie di misure ,
che, riconfermando quelle precedenti, le al-
largano. Vi è l'assunzione di 1 .000 profugh i
nell'azienda delle poste, l'assunzione degli in -
segnanti dipendenti dal settore della scuola ;
vi è una serie di provvidenze previste per al -
tre categorie, come quella sanitaria .

Anche per rispondere ad una richiest a
dell'onorevole Manco, e cioè che i profughi
vedano ricostituita in Italia la loro situazion e
professionale, devo dire che queste norme
prevedono adempimenti di questo tipo . Per
rendere più concreta questa volontà, la Com-
missione sanità della Camera aveva previsto
la sostituzione dell 'articolo 4-qoater, che da-
rebbe più concretamente questa possibilità . Se
non vogliamo però rinviare il provvediment o
al Senato, penso che essendo anche il Govern o
d'accordo si possa immediatamente provve-
dere con un intervento legislativo ad hoc, il
quale può avere un suo corso indipendent e
rispetto a quello del provvedimento al nostr o
esame .
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Vi è ancora, più in generale, la proroga
della riserva precedentemente in vigore, che
era scaduta nel luglio di quest ' anno, del 10 per
cento delle nuove assunzioni a tutta la catego-
ria di profughi . Parallelamente, vi è l'aumen-
to dell'1 per cento, da destinarsi esclusiva -
mente ai profughi della Libia, dell'aliquot a
del 15 per cento dell'organico delle vari e
aziende, previsto dalla legge generale sull'as-
sunzione obbligatoria, articolo 11 primo com-
ma e articolo 12 primo comma della legge
2 aprile 1968, n . 482. Così come sono previst e
facilitazioni ai profughi per l'attività artigia-
na, commerciale, industriale o professionale ,
e per l'emigrazione, secondo quanto stabilito
dalla legge 4 marzo 1952, n . 137 .

Vorrei precisare che le amministrazion i
dello Stato sono tenute, ovviamente, a garan-
tire le assunzioni nelle percentuali fissate da l
decreto-legge . La modifica portata al Senato ,
e che pare quasi lasciare una facoltà al riguar-
do per le amministrazioni dello Stato, è stat a
portata solo per non gravare sulla già difficil e
situazione degli enti locali, e non per escluder e
le amministrazioni dello Stato da tale obbligo .

Si potrebbero fare ancora alcune osserva-
zioni nell'intento di migliorare la situazione
previdenziale prevista dal presente decreto ,
e su alcune potremmo anche convenire, se
ciò non comportasse ritardi nell 'approvazio-
ne del presente decreto . Così, per il rimbor-
so viaggio, posso dire che in Italia è previst o
il trasporto gratuito, mentre non sempre è
stato possibile prevedere questa gratuità pe r
il viaggio dal luogo di residenza al porto d i
sbarco in Italia. Per i bagagli, le informa-
zioni da me assunte dicono che finora non s i
sono verificati inconvenienti . I tempi di di-
sbrigo delle pratiche per la loro consegna
sono stati ridotti al minimo .

L'iscrizione nelle liste elettorali viene fatta
non appena il profugo abbia scelto il luogo d i
residenza in Italia .

Mi pare di avere così risposto alla mag-
gior parte degli interrogativi, se non a tutti .
Altre precisazioni potranno essere fatte in
sede di discussione dei singoli articoli .

Circa gli emendamenti presentati, m i
corre l'obbligo di dire che, se anche su alcun i
di essi sarei stato d ' accordo, la preoccupa-
zione relativa ai tempi di approvazione h a
prevalso sulla nostra volontà migliorativa .
Dichiarerò quindi la mia contrarietà a tutt i
gli emendamenti, alcuni perché non giustifi-
cati, altri perché comporterebbero nuove
spese e altri ancora perché, se essi venisser o
accettati, comporterebbero il rinvio al Senato
del provvedimento al nostro esame .

Da più parti è stato chiesto che venga ria-
perto il termine per la attribuzione della qua-
lifica di profugo; anche su questo sarei d'ac-
cordo di rinviare ad un provvedimento ch e
possa essere preso con rapidità .

Ho veramente finito . Vorrei dire a tutti
i colleghi che hanno prospettato suggeriment i
ed emendamenti che potrà rimanere in noi i l
rammarico di non aver potuto oggi proceder e
a migliorare il testo al nostro esame e di non
aver potuto dare ascolto alle richieste che ci
provengono da parte delle varie associazioni

di profughi .
Abbiamo perciò preparato un ordine de l

giorno, che ha come primo firmatario , l 'ono-
revole Mattarelli, di cui è stata data prima
lettura e che mi pare cerchi di tracciare l e
linee fondamentali che dovranno essere se-
guite in sede di applicazione del provvedi -
mento .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i o
credo che dobbiamo sentire una legittima so-
disfazione di sancire con il nostro voto un a
serie di provvidenze che possono servire all o
scopo per il quale sono state predisposte .
Non è con spirito caritativo che noi votiam o
queste provvidenze, che non esprimono un a
forma di pietismo per le sofferenze soppor-
tate da questi nostri connazionali ; esse costi-
tuiscono un riconoscimento dei diritti ch e
questi italiani hanno nella nostra comunità
nazionale, non solo per essere cittadini ita-
liani, ma anche per quanto. essi hanno pro-
fuso delle loro energie in quel paese .

Alcuni colleghi hanno lamentato che lor o
proposte di legge non siano state discuss e
congiuntamente a questo provvedimento ; mi
riferisco alle proposte di legge Abelli n . 2681 ,
De Marzio n. 2682, Servello n. 2683, Tozz i

Còndivi n . 2706, Greggi ed altre ancora . Al
momento della presentazione del decreto-
legge, esse non erano ancora state svolte . Io
ritengo però che ciò non sia un male, perché
riprendendone la discussione in Commission e
potremo affrontare anche i punti che oggi non
hanno potuto essere toccati e risolti in mod o
esauriente . Ciò andrà anche incontro al pro-
posito del Governo – che deve trovare una
collaborazione da parte nostra- - di predi-
sporre, quanto prima, un provvedimento d i
organica ristrutturazione di tutte queste prov-
videnze.

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, co-
munico che la seguente proposta di legge co-
stituzionale è deferita alla I Commissione per-
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manente (Affari costituzionali), in sede refe-
rente :

TRIPODI ANTONINO : « Designazione con
legge della Repubblica dei capoluoghi dell e
regioni a statuto ordinario » (2714) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di 'Stato per l'interno .

NICOLAllI, Sottosegre'tdrio di Stato per
l'interno . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, da parti opposte si è esaltato o esecrato
il colonialismo italiano e si è tratto spunt o
dagli incresciosi avvenimenti di cui ci occu-
piamo o per approvare un passato che no n
ci riguarda più o per giustificare un present e
dal quale discende il grave problema di cu i
ci occupiamo . Il giudizio del Governo e d i
tutte le parti politiche è stato espresso al mo-
mento opportuno. Noi qui dobbiamo soltanto
occuparci di riparare in modo adeguato, giu-
sto e dignitoso, al grave danno e all'ingiu-
stizia subiti dai nostri connazionali .

Al di là di ogni polemica e di ogni contra-
stante giudizio sui fatti del passato, penso
che tutti siano convinti che la comunità ita-
liana in Libia era elemento di progresso e d i
pace, aveva sempre dimostrato rispetto vers o
le istituzioni libiche ed era di grande aiuto
allo sviluppo civile di quel paese . Noi siam o
convinti che, unitamente all'accoglienza fra -
terna, commossa e riconoscente che abbiam o
riservato ai concittadini rimpatriati, i provve-
dimenti che sottoponiamo all 'approvazion e
dell'Assemblea, siano quanto di più immedia-
to e di più rispondente alle aspirazioni de i
nostri connazionali che il Governo potess e
esprimere .

Molte critiche sono state mosse al provve-
dimento, critiche che non si inquadrano per ò
nel suo spirito . Si tratta di un provvedimen-
to di carattere eccezionale preso d'urgenza ,
al momento dell'esplosione del dramma de l
rimpatrio dei nostri connazionali .

A due mesi di distanza diventa più facile ,
diventa spontaneo e naturale aggiungere a l
provvedimento quanto in quel momento er a
impossibile fare. Né si può parlare, onorevol e
Galloni, di discriminazione tra profughi dell a
Libia e altri profughi . Nel titolo del provve-
dimento, infatti, si parla anche di « integra-
zioni delle disposizioni per l'assistenza ai pro-
fughi » : questo vuoi dire che taluni provvedi-
menti di carattere generale sono stati previst i
per tutti i profughi e .che, inoltre, lo stesso

provvedimento della chiusura dei campi ri-
guardava ovviamente tutti i profughi . Ciò non
significa però che ci si debba dispensare da l
dover considerare l'eccezionalità del provve-
dimento che è stato preso .

Con questo spirito diventerà facile rispon-
dere sinteticamente alle principali osservazio-
ni. La validità delle norme del decreto è fis-
sata al 1° settembre 1969 per i connazionali
rimpatriati dalla Libia, perché questa è la
data stabilita nella dichiarazione di stato d i
necessità del Presidente del Consiglio in data
6 maggio 1970 . Per i connazionali rimpatriat i
da altri paesi africani la dichiarazione di cu i
sopra risale a tempi abbastanza lontani (Tu-
nisia ed Egitto, rispettivamente, al 1959 e al
1956) per cui manca l'esigenza di immedia-
tezza di una retrodatazione delle provvidenze .

L'assistenza sanitaria spettante ai profu-
ghi per la durata di 6 mesi dal rientro è se-
guita dal Ministero tramite le prefetture, all e
quali sono state date disposizioni di pagare gli
onorari medici e le notule farmaceutiche e d i
provvedere, se necessario, al ricovero in ospe-
dale . Va chiarito, onorevole Abelli, che i pro -
fughi ricoverati negli istituti specializzat i
hanno diritto all'assistenza sanitaria per tutt o
il tempo in cui dura il ricovero stesso. La
percentuale riservata ai profughi per gli al-
loggi popolari è controllata da una apposit a
commissione provinciale, la stessa commissio-
ne provinciale degli alloggi con la presenza d i
un altro rappresentante della prefettura . I l
profugo rientrato in Italia viene iscritto nell e
liste elettorali del comune ove ha scelto la
propria residenza.

Circa le case per i profughi, onorevole Mo-
naco, proprio per evitare che costoro debbano
aspettare alcuni anni per il completamento o
la costruzione di alloggi, è consentito agl i
stessi di partecipare ai concorsi in atto, cos ì
come dispone l'articolo 4 .

Le unità fuori campo sono circa cinquemi-
la e non ventimila, come ha sostenuto l'ono-
revole Abelli ; e il mantenimento di un sus-
sidio assai modesto e a carattere caritativo a
loro favore non è utile per il profugo ma mor-
tificante (concetto che ha richiamato lo stess o
relatore) .

L'indennità di sistemazione e l'aliquota
preferenziale operano per tutti i profughi ; a
favore dei libici è prevista solo una differenza
in più dell'1 per cento .

Il problema degli indennizzi esula da que-
sta sede e sarà preso in esame quanto prima ,
così come è stato comunicato anche in Com-
missione .
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Nessuna differenza di trattamento, onore-
vole Flamigni, fra i profughi della Libia e
quelli provenienti da altri paesi africani vie -
ne posta in essere per i ricoverati nei centr i
di raccolta .

Per quanto riguarda le funzioni esercitat e
in materia di assistenza ai profughi dalle pre-
fetture e dal Ministero dell'interno, esse de-
rivano da specifiche, vigenti, norme di legge .
Le norme di attuazione in materia regional e
purtroppo non sono ancora operanti e allo
stato attuale possono solo essere invocate .

Per quanto riguarda l'abrogazione della
legge 4 gennaio 1968, n . 7, riguardante la
proroga dell'assistenza sanitaria e farmaceu-
tica, è stato rilevato dall 'onorevole Flamigni
che mentre la legge in questione proroga fino
al 31 dicembre 1972 le disposizioni della leg-
ge n. 1225, in materia di assistenza sanitaria ,
ospedaliera e farmaceutica, ora con l'ultimo
comma dell'articolo 5 tale tipo di assistenza è
limitato soltanto ad un semestre dalla dat a
di rimpatrio a favore di profughi che si tro-
vino in particolare stato di bisogno . In propo-
sito si rileva che la disposizione del ripetut o
articolo 5, procedendo ad una innovazione le-
gislativa in materia di assistenza sanitari a
ospedaliera, abroga tacitamente le richiamate
disposizioni della legge n . 7.

Infatti, venendo meno, con il decreto i n
esame, la categoria dei profughi ricoverat i
nei campi e quella dei profughi assistiti fuor i
campo, verrebbero a mancare i soggetti desti-
natari della norma. Non appare quindi neces-
saria una abrogazione espressa delle norme
di cui alla ripetuta legge n. 7, così come h o
ricordato prima . Per altro, i soggetti di cu i
si tratta, ove non fruiscano di agevolazion i
mutualistiche a seguito di avviamento al la-
voro, possono chiedere l'assistenza straordi-
naria al Ministero dell'interno, così come pre-
visto dall'articolo 5 del provvedimento in
esame.

Si conferma poi quanto chiarito dal relato -
re circa la possibilità, per i profughi da siste-
mare in istituto di ricovero, di essere avviat i
in istituti da loro prescelti e indicati .

Infine, signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, sia anche consentito di sottolineare ne l
suo complesso, dopo le critiche, la parte fun-
zionale e positiva di questo provvedimento .

da ricordare soprattutto l'eliminazione del -
le forme di assistenza tradizionale, che risali -
vano al periodo post-bellico e che si ritengo-
no oggi superate in relazione alla dinamic a
evoluzione dell'assistenza sociale ; sostituzio-
ne di tali forme - alle quali possono anche ri-
collegarsi riflessi psicologici negativi di iner-

zia e di adeguamento ad una situazione pas-
siva di attesa - con interventi finanziari più
consistenti ed efficaci, atti ad agevolare con-
cretamente il rapido ed autonomo inseriment o
degli interessati nel contesto economico e pro-
duttivo del paese .

E qui vogliamo, sia pure per sommi capi ,
ricordare i punti essenziali di questo provve-
dimento . Forse non è stato sufficientemente
sottolineato in questa discussione quanto si a
stato invece bene accolto il provvediment o
della eliminazione dei campi profughi . E non
è vero quel che dice l'onorevole Abelli, ch e
ci sia stata un'accoglienza fredda, poco frater-
na, un'accoglienza più a colpevoli che a con -
nazionali meritevoli .

Tutti sanno quanto fraternamente e cor-
dialmente siano stati accolti i nostri conna-
zionali rimpatriati dalla Libia .

Si è pure criticato (come ha ricordato il re-
latore) il criterio seguito per la commisura-
zione dell'indennità di prima sistemazione e
si è addirittura parlato di una indennità pe r
la confisca subita da parte dei nostri conna-
zionali, come se all ' atto dell'insorgere di que-
sto dramma si potesse, oltre all ' indennità di
prima sistemazione, pagare il corrispettivo
della confisca dei beni dei nostri connazio-
nali !

Per valutare tale indennità occorre tener e
conto anche dell 'assistenza che viene data ai
profughi negli alberghi scelti da loro stessi .
A chi parlava di un'assistenza di tipo carita-
tivo vorrei ricordare che ad una famiglia tip o
di quattro o cinque persone viene corrispo-
sta immediatamente dallo Stato una somm a
che, se si tiene conto dell 'ospitalità in al-
bergo per 45 giorni e dell ' indennità di lir e
500 mila a persona, si aggira sui 4 milion i
e consente quindi a queste famiglie di prov-
vedere con un certo respiro alla ricerca d i
un posto di lavoro e alla sistemazione di u n
alloggio adeguato .

Si è anche messa in dubbio, nel corso
della discussione, la possibilità che attraver-
so le provvidenze previste dal disegno di
legge si possa dare effettivamente un lavor o
ai profughi dalla Libia . A tale riguardo devo
informare la Camera che il collega D'Arezzo ,
sottosegretario di Stato per le poste e le tele -
comunicazioni, mi ha testé comunicato ch e
a tutt'oggi sono stati già assegnati ai nostr i
connazionali profughi dalla Libia 838 dei mil-
le posti loro riservati dal Ministero delle
poste .

Mi sembra egualmente giusto mettere i n
rilievo i provvedimenti di carattere assisten-
ziale adottati . Considerando questo provvedi-
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mento nel suo complesso si deve riconoscer e
che esso offre una immediata possibilità di
lavoro e di sistemazione negli alloggi ai no-
stri connazionali .

Il Governo avverte l ' urgenza di essere po-
sto in grado di continuare l ' opera sin qu i
svolta e ha pertanto bisogno, onorevoli col -
leghi, dell 'approvazione del presente decreto -
legge anche da parte della Camera, per conti-
nuare l ' opera assistenziale iniziata all 'atto de l
rientro in patria dei nostri connazionali .

A conclusione di questo intervento mi si a
consentito ringraziare il relatore e gli orator i
intervenuti nella discussione per gli element i
positivi offerti e gli opportuni suggeriment i
avanzati . Il Governo è convinto di avere fat-
to, con questo provvedimento urgente, quan-
to era immediatamente possibile. Sulla base
della discussione svoltasi in Parlamento e del -
le proposte contenute nei vari emendament i
sarà approntato con sollecitudine il nuov o
provvedimento .

Noi siamo convinti di esserci fatti inter -
preti, con il provvedimento sottoposto all ' ap-
provazione del Parlameno, della gratitudine
e della solidarietà che il popolo italiano han -
no inteso manifestare ai nostri connazional i
rimpatriati . È con questo' convincimento che
il Governo chiede alla Camera l ' approvazio-
ne del presente disegno di legge .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati e d i
cui è già stata data lettura ?

NICOLAllI, Sottosegretario di Stato per
l ' interno . Il Governo, dopo aver sottolineat o
lo spirito di questo provvedimento e il suo
carattere di intervento eccezionale, deve fare
osservare che inserire in esso numerosi emen-
damenti significa non solo snaturare lo spi-
rito del decreto-legge ma rinviarne nel tem-
po l 'applicazione ed anzi metterne in peri-
colo l 'approvazione, per gli oneri finanziar i
che ne deriverebbero .

Per queste ragioni il Governo accetta l'or-
dine del giorno Mattarelli e sottolinea i n
modo particolare il punto, d 'altra parte gi à
emerso nel corso della discussione svoltasi i n
Commissione e in aula, nel quale si invita i l
Governo a predisporre entro la fine del 1971 ,
e cioè con l 'anticipo di un anno, una nuova
regolamentazione sulle varie forme di assi-
stenza a tutti i profughi .

Ritengo che, accettando l ' invito contenut o
in questo ordine del giorno, molte preoccupa-
zioni degli intervenuti nel dibattito debban o
cadere e siano sodisfatte le aspirazioni di tutti

gli altri profughi che non provengono dall a
Libia, anche perché, onorevoli colleghi, non
è l ' aggiunta di alcuni emendamenti che mo-
difica la regolamentazione . Probabilmente
lasceremmo aperte altre porte e finiremmo
con il rinviare ancor di più nel tempo l a
nuova regolamentazione . Sottolineo poi l ' ac-
cettazione della richiesta di proroga dei ter-
mini fissati per l 'acquisizione della qualifica
di profugo .

Il Governo non accetta l'ordine del giorno ,
Menicacci .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

MENICACCI . Insisto, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' or -
dine del giorno Menicacci, non accettato dal
Governo .

(È respinto) .

MATTARELLI . Anch'io insisto, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in-votazione l ' ordi-
ne del giorno Mattarelli, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

È così esaurita la trattazione degli ordin i
del giorno .

Passiamo ora all ' articolo unico del disegn o
di legge, identico nei testi del Senato e dell a
Commissione. Se ne dia lettura .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« Il decreto-legge 28 agosto 1970, n . 622 ,
concernente provvidenze a favore dei cittadini
italiani rimpatriati dalla Libia, integrazion i
delle disposizioni per l ' assistenza ai profughi ,
nonché disposizioni in materia previdenzial e
a favore dei cittadini italiani che hanno svol-
to attività lavorativa in Libia e dei loro fami-
liari, è convertito in legge con le seguent i
modificazioni :

All 'articolo 1 ,
al terzo e al quarto comma, le parole :

" quindici giorni " sono sostituite dalle altre :
" trenta giorni " ;

tra il quarto e il quinto comma è inse-
rito il seguente :

" Per coloro che, entro il predetto termine ,
non hanno potuto trovare sistemazione auto-
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noma, è consentito, in via eccezionale, un ul-
teriore periodo di ospitalità gratuita di quin-
dici giorni " .

All ' articolo 2, al primo comma, le parole :
" Entro tre mesi " sono sostituite dalle altre :
"Entro nove mesi " .

All 'articolo 4 ,
il sottotitolo : " Proroga di altri benefic i

e assunzioni obbligatorie " è sostituito dal
seguente: " Assunzioni obbligatorie ed altr i
benefici " ;

al terzo comma è aggiunto il seguente pe-
riodo : " La facoltà di assumere anche i n
soprannumero è attribuita esclusivamente all e
Amministrazioni dello Stato " ;

alla fine dell 'articolo sono aggiunti i se-
guenti commi :

" Per un biennio dalla data di entrata i n
vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, l'aliquota stabilita dall 'articolo 17
della legge 4 marzo 1952, n . 137, è elevata a l
trenta per cento ; almeno la metà di tale ali -
quota sarà assegnata con precedenza ai con-
nazionali rimpatriati dalla Libia dal 1° set-
tembre 1969 .

La disposizione del precedente comma s i
applica anche agli alloggi costruiti in attua-
zione della legge 9 agosto 1954, n . 640, modifi -
cata con legge 29 settembre 1957, n . 966, e
con legge 20 marzo 1959, n. 144 .

Per un biennio dalla data di entrata in vi -
gore della legge di conversione del presente
decreto, ferma restando, in materia di asse-
gnazione degli alloggi, la competenza dell a
Commissione provinciale di cui all 'articolo 60
del decreto del Presidente della Repubblica
11 ottobre 1963, n . 1471, i connazionali rim-
patriati dalla Libia hanno diritto a concorrer e
all 'assegnazione di alloggi costruiti in appli-
cazione della legge 14 febbraio 1963, n . 60 ,
anche se non in possesso dei requisiti di re-
sidenza e di effettuato versamento dei contri-
buti previsti dall'articolo 12 della legge stess a
e dalle lettere a) e b) dell ' articolo 56 del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 ot-
tobre 1963, n . 1471 .

Agli effetti della formazione delle gradua-
torie previste dall'articolo 70 del decreto de l
Presidente della Repubblica 11 ottobre 1963 ,
n. 1471, alle domande dei concorrenti che s i
trovino nelle condizioni previste dal present e
articolo, sono assegnati, di diritto ed in de -
roga a quanto disposto dal citato articolo 70 ,
cinque punti ,per il bisogno di alloggio .

Alle domande dei concorrenti suddetti è
altresì assegnato, di diritto, il punteggio mas-
simo di quattro punti per il requisito di an-
zianità di lavoro, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 71 del sopra citato decreto n . 1471 .

Agli effetti dei termini stabiliti . per la pre-
sentazione delle domande tendenti ad otte-
nere l'assegnazione degli alloggi popolari ed
economici costruiti, a totale carico dello Stat o
o col suo concorso o contributo, dagli Isti-
tuti autonomi per le case popolari (IACP) ,
dall ' Istituto per lo sviluppo dell'edilizia so-
ciale (ISES) e dall'Istituto nazionale per l e
case per gli impiegati dello .Stato (INCIS) s i
applica, per i connazionali rimpatriati dalla
Libia dal 1° setttembre 1969, la disposizion e
di cui all'articolo 9 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 maggio 1964, n . 655 ,
limitatamente agli alloggi da assegnare nel
comune ove i rimpatriati esplicano la loro
attività lavorativa o professionale od ove ess i
ritengano di fissare il proprio domicilio .

La disposizione di cui al comma preceden-
te si applica anche per gli alloggi costruiti
con i fondi di cui alla, legge 14 febbraio 1963 ,
n . 60 " .

Dopo l'articolo 4 sono aggiunti i seguenti :

" Art . 4-bis . (Provvidenze per i notai) . —
Entro sei mesi dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente de-
creto, i connazionali rimpatriati dalla Libia ,
di cui al precedente articolo 1, che ivi ab-
biano esercitato attività di notaio, sono, a do-
manda, temporaneamente assegnati in sopran-
numero al comune capoluogo di un distretto
notarile da essi indicato, previo accertamento ,
da parte del Ministro per la grazia e la giu-
stizia, del possesso del prescritto titolo di stu-
dio, dell'effettivo esercizio dell'attività sud -
detta, nonché dei requisiti di moralità e d i
condotta .

I notai in soprannumero di cui al prece-
dente comma sono successivamente iscritti d i
ufficio tra i concorrenti a tutte le sedi va -
canti nel distretto cui appartengono, fino a
quando non conseguano il trasferimento " .

" Art . 4-ter . (Incarichi temporanei a sa-
nitari) . — Ai connazionali rimpatriati dal -
la Libia di cui al precedente articolo 1 ch e
abbiano ottenuto, a norma della legge 20 lu-
glio 1960, n . 735, il riconoscimento del servi -
zio sanitario prestato all 'estero, è conferita ,
con preferenza sugli altri, l'assegnazione de -
gli incarichi temporanei presso gli enti ospe-
dalieri ai sensi dell'articolo 3 del decreto de l
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969,
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n. 130, salva la riserva stabilita al quinto
comma dello stesso articolo 3, purché siano i n
possesso dei requisiti richiesti .

Le amministrazioni ospedaliere, entro tren-
ta giorni dalla pubblicazione della legge d i
conversione del presente decreto, debbono in-
viare al Ministero della sanità l'elenco de i
posti da assegnare .

Altro elenco per i posti che si renderanno
successivamente disponibili sarà trasmesso
allo stesso Ministero entro novanta giorni
dalla pubblicazione della legge di conversio-
ne del presente decreto .

Tali elenchi saranno pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale entro trenta giorni dalla sca-
denza dei termini indicati dal comma pre-
cedente .

Gli interessati debbono presentare a ta l
uopo domanda entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale .

Trascorso detto termine, ove non siano sta-
te presentate domande o queste non possano
essere accolte, l ' incarico' verrà conferito se-
condo le norme vigenti " .

" Art . 4-quater . (Esami• di idoneità e' con -
corsi per i sanitari) . — Il Ministero della sa-
nità, entro 30 giorni dall'entrata in vigore -
della legge di conversione del presente decre-
to, bandirà una sessione speciale nazional e
per il conseguimento dell'idoneità previst a
dagli articoli 61 e seguenti del decreto de l
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969 ,
n. 130, da parte dei sanitari connazionali
rimpatriati dalla Libia di cui al precedent e
articolo 1 .

Le operazioni concorsuali dovranno esser e
concluse entro 30 giorni dalla scadenza del
termine per la presentazione delle domande .

La Commissione esaminatrice per direttore
sanitario, per primario e per direttore di far-
macia giudicherà anche i candidati alla ido-
neità per le qualifiche inferiori della stessa
specialità .

Per i concorsi a posti di sanitario ospeda-
liero i connazionali di cui all'articolo 4-ter
beneficiano dell'elevazione di 5 anni del li -
mite di età in aggiunta ai benefici già pre-
visti dalle vigenti disposizioni per l'ammis-
sione ai pubblici concorsi .

Il limite massimo di età per la partecipa-
zione ai concorsi a posti di esercenti profes-
sioni o arti sanitarie dipendenti dagli Ent i
locali, dagli Enti a carattere nazionale ch e
svolgono esclusivamente o prevalentement e
compiti di assistenza sanitaria e dagli Enti mu -

tualistici e previdenziali, è elevato a 55 ann i
in favore delle persone indicate all'articol o
4-ter .

Ai concorsi per l'assegnazione di posti d i
sanitari dipendenti dagli Enti di cui al pre-
cedente comma, per i quali non abbiano avu-
to ancora inizio le operazioni di valutazion e
dei titoli dei concorrenti, possono partecipare
i sanitari indicati al precedente articolo 4-ter
che ne facciano domanda entro 60 giorni dall a
data di entrata in vigore della legge di con -
versione del presente decreto .

L'effettuazione delle prove di esame non
potrà aver luogo prima di

	

30 giorni dalla
scadenza del termine di presentazione delle
domande di cui al precedente comma .

Nei concorsi di assunzione presso enti ospe-
dalieri o presso gli enti di cui al precedente
comma quinto, la qualità di connazionale rim-
patriato dalla Libia, ai sensi del precedent e
articolo 1, dà diritto al punteggio preferen-
ziale di 10 punti nella categoria dei titoli .

Nei concorsi per l'assegnazione di farma-
cie urbane e rurali, a norma delle disposi-
zioni contenute nella legge 2 aprile 1968 ,
n. 475, il servizio prestato dai farmacisti con-
nazionali rimpatriati dalla Libia è equipara-
to al servizio di farmacista rurale non ti-
tolare .

Per quanto riguarda le assunzioni presso
le amministrazioni ospedaliere continuano ad
applicarsi, anche per il personale previsto
dal presente decreto, le disposizioni dell'ar-
ticolo 126 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 27 marzo 1969, n . 130 .

Peraltro, le amministrazioni ospedaliere
non possono bandire concorsi di assunzione
prima dell'espletamento degli esami di ido-
neità " .

" Art . 4-quinquies . (Provvidenze per altro
personale sanitario) . — Le disposizioni di cu i
alla legge 10 luglio 1960, n . 735, si applica-
no in favore dei connazionali rimpatriati dal-
la Libia di cui al precedente articolo 1 che
ivi abbiano esercitato professioni o arti sa-
nitarie ausiliarie con prestazioni di serviz i
presso enti pubblici sanitari o istituti ch è
svolgono attività sanitaria nell'interesse pub-
blico .

Il riconoscimento di cui al precedente com-
ma è esteso ai farmacisti che abbiano pre-
stato servizio in qualità di direttore o colla-
boratore presso farmacie in Libia .

Il riconoscimento del servizio di cui a l
presente articolo è subordinato all'accerta-
mento, da parte del Ministro per la sanità ,



Atti Parlamentari

	

— 20370 —

	

Camera dei Deputat a

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 14 OTTOBRE 1970

dell ' idoneità del titolo abilitante all'esercizi o
della professione o arte sanitaria .

Ai predetti si applicano le disposizioni d i
cui all'articolo 4-ter " .

" Art . 4-sexies. (Provvidenze per i farma-
cisti) . — Entro sei mesi dall'entrata in vigor e
della legge di conversione del presente de-
creto, i connazionali rimpatriati dalla Libi a
di cui al precedente articolo, che ivi abbian o
esercitato l'attività di farmacista, potranno
ottenere, a domanda, l'autorizzazione alla
apertura ed all ' esercizio di una farmacia in
un comune capoluogo di provincia, anche i n
soprannumero rispetto alla vigente pianta
organica, previo accertamento, da parte del
Ministro per la sanità, del possesso del pre-
scritto titolo di studio, dell'effettivo esercizi o
dell'attività suddetta, nonché dei requisiti d i
moralità e di condotta .

All ' articolo 5 ,

il sottotitolo : " Attività assistenziali del
Ministero dell'interno successive alla liqui-
dazione " è sostituito dal seguente : " Attività
assistenziali del Ministero dell' interno " ;

al secondo comma, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole : " , nonché per i l
temporaneo ricovero di minori in istitut i
idonei " ;

alla fine dell ' articolo è aggiunto il se-
guente comma :

" Ai predetti profughi e rimpatriati, che
versino in stato di bisogno e non fruiscan o
di alcun trattamento previdenziale per ma-
lattia, è concessa, a carico del Ministero del-
l ' interno, l 'assistenza sanitaria, ospedaliera
e farmaceutica, per la durata di sei mesi dall a
data del rimpatrio " .

All ' articolo 7, al primo comma, le parole :
" ulteriore importo di lire 4.500 milioni "
sono sostituite dalle altre : " ulteriore im-
porto di lire 7 .500 milioni " .

All 'articolo 10, primo comma, dopo le
parole: " in Libia " è soppressa la parola
" fino " ed è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: " La stessa provvidenza si applica agl i
insegnanti e professori incaricati locali asse-
gnati con provvedimento del Ministero degl i
affari esteri e della competente Autorità con -
solare alle scuole ed istituti legalmente rico-
nosciuti della Libia ed alle scuole elementari
e medie di Bengasi " .

Dopo l'articolo 10 è aggiunto il seguente :

" Art. 10-bis . (Personale direttivo e do-
cente di ruolo) . — Il personale direttivo e do-
cente di ruolo attualmente assegnato all e
scuole ed istituti di cui al primo comma de l
precedente articolo 10 cessa dal servizio i n
Libia con decorrenza dal 30 settembre 1970.

Il predetto personale, con decorrenza da l
1° ottobre 1970, è assegnato nelle scuole ed
istituti richiesti del territorio nazionale, ed
in essi è utilizzato, anche in soprannumer o
qualora non vi sia vacanza o disponibilità d i
posto e di cattedra . Nel caso che il perso-
nale suddetto da assegnare in soprannumer o
nella stessa scuola od istituto superi l e
cinque unità, può essere utilizzato, per l'ec-
cedenza, anche presso le direzioni didattiche ,
gli ispettorati scolastici, i provveditorati agl i
studi o gli uffici centrali , del Ministero dell a
pubblica istruzione .

Con decreto del Ministro per gli affari este-
ri, di concerto con quello per la pubblic a
istruzione, da emanare entro il 1° novembre
1970, è determinata un 'aliquota, non superio-
re a 20 unità, di posti all'estero, con indica-
zione delle relative sedi di assegnazione ,
riservati al personale di cui ai commi prece-
denti che nel termine del 15 novembre 1970
presenti domanda di riassegnazione all 'estero
alla Direzione generale delle relazioni cultu-
rali con l'estero del Ministero degli affar i

esteri .
Nello stesso decreto sono stabiliti i criter i

per l 'ammissione e la graduazione dell e
domande ed è costituita apposita commission e
per provvedervi " .

All'articolo 12, all 'ultimo comma, dopo l e
parole: " al quarto " sono soppresse le altre :
" e quinto " .

Dopo l'articolo 12 è aggiunto il seguente :

" Art. 12-bis . (Assistenza scolastica) . — Gl i
alunni degli istituti statali di istruzione se-
condaria di secondo grado ed artistica e gl i
studenti delle Università statali appartenenti
alle famiglie dei connazionali rimpatriati dal -
la Libia di cui all'articolo 1 del presente de-
creto sono esonerati dal pagamento delle tass e
e dei contributi scolastici .

Agli alunni appartenenti alle famiglie d i
cui al precedente comma frequentanti l e
scuole ' e gli istituti di istruzione secondari a
e artistica statali o autorizzati a rilasciare ti-
toli di studio riconosciuti dallo Stato sono
forniti gratuitamente i libri di testo .

Per agevolare la frequenza scolastica degl i
alunni appartenenti alle famiglie di cui al
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primo comma del presente articolo iscritt i
alle scuole elementari e alle scuole ed istituti
di istruzione secondaria e artistica statali o
autorizzati a rilasciare titoli di studio rico-
nosciuti dallo Stato, i patronati scolastici e
le casse scolastiche sono autorizzati ad ef-
fettuare - gli interventi assistenziali previsti
dalle norme vigenti anche in deroga ai requi-
siti soggettivi prescritti dalle norme stesse .

Tutti i posti in istituti pubblici di educa-
zione femminile e nei convitti nazionali ch e
risultino non assegnati dopo l 'espletament o
dei concorsi in atto, sono attribuiti gratui-
tamente, in deroga alle norme vigenti e se-
condo le disposizioni che saranno emanate
con l 'ordinanza prevista dal successivo arti-
colo 13, agli alunni indicati nel precedent e
comma .

Il Ministero della pubblica istruzione pu ò
concludere accordi e, nei limiti delle dispo-
nibilità del capitolo n . 2243 del proprio stato
di previsione della spesa, stipulare anch e
convenzioni con opere ed istituti di istruzion e
ed educazione per l ' assegnazione di posti gra-
tuiti agli alunni di cui sopra che non abbia -
no potuto trovare sistemazione negli istitut i
indicati nel precedente comma .

Agli studenti universitari appartenenti all e
famiglie indicate nel primo comma è conces-
so, a domanda, l'assegno di studio di cui all a
legge 21 aprile 1969, n . 162, anche in deroga
ai requisiti soggettivi ivi previsti e con l e
modalità che saranno stabilite con l 'ordinan-
za di cui al successivo articolo 13 .

Le provvidenze di cui ai commi primo, se-
condo, terzo e sesto del presente articolo so-
no cumulabili con altri assegni e borse d i
studio o posti gratuiti in collegi o convitt i
concessi per pubblico concorso .

Le provvidenze di cui al presente articolo i l
cui onere è valutato in lire 290 milioni, son o
accordate per l 'anno scolastico 1970-1971 " .

L ' articolo 13 è sostituito dal seguente :

" Art. 13 . (Modalità di applicazione) . — I l
Ministro per la pubblica istruzione stabilir à
con proprie ordinanze le modalità di appli-
cazione degli articoli 10, 10-bis, 11, 12 e 12-bis
del presente decreto " .

L'articolo 14 è sostituito dal seguente :

All'onere derivante dall 'applicazione del -
le norme di cui agli articoli 10, 11 e 12 del pre-
sente decreto, valutato per l 'esercizio finan-
ziario corrente in lire 50 milioni e per l ' eser-
cizio 1971 in lire 200 milioni, si provvederà
con i normali stanziamenti di bilancio de l
Ministero della pubblica istruzione .

All'onere di lire 290 milioni derivante dal-
l ' applicazione dell'articolo 12-bis si provve-
derà mediante riduzione di uguale import o
dello stanziamento del capitolo n . 3523 dello
stato di previsione della spesa del Minister o
del tesoro per l'anno 1971 .

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occorrent i
variazioni di bilancio " .

All'articolo 24, il sottotitolo : " Assistenza
sanitaria dell'INAIL " è sostituito dal seguen-
te : "Assistenza sanitaria dell' INAM " .

All 'articolo 27 ,
il primo comma è sostituito dal seguente :

" Le norme del presente decreto, salv o
quanto diversamente disposto da altri arti -
coli del décreto stesso, si applicano non ol-
tre il 31 dicembre 1972 " ;

al secondo comma sono aggiunte, in fine ,
le seguenti parole : ", nel quadro della nor-
mativa generale per la sistemazione dei pro -
fughi " » .

PRESIDENTE . Avverto che nel testo de l
disegno di legge trasmesso dal Senato de-
vono essere apportate le seguenti correzion i
materiali, come da successiva lettera dell a
Presidenza del Senato in data 8 ottobre 1970 :

all'articolo 10 del decreto, periodo aggiun-
tivo, le parole « e della competente autorità
consolare » sono sostituite dalle parole « o del -
la competente autorità consolare » ;

all'articolo 10-bis del decreto, secondo com-
ma, le parole « nelle scuole ed istituti richie-
sti » sono sostituite dalle parole « nelle scuol e
o istituti richiesti » ;

all'articolo 14 del decreto modificato dal
Senato, secondo comma, le parole « per l'anno
1971 » sono sostituite con le parole « per l'ann o
1970 » .

Passiamo all 'esame degli emendamenti ,
avvertendo che essi si intendono riferiti agli
articoli del decreto-legge nel testo modificato
dal Senato .

Gli emendamenti presentati sono i se-
guenti :

ART. 1 .

Al primo comma, sostituire le parole:
rimpatriati dalla Libia, con le parole : rimpa-
triati da Paesi esteri .

1 . I . Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Simo-
nacci, Galloni, Sangalli, Longoni, Se-

meraro.
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Al primo comma, sostituire le parole :
dalla Libia, con le parole : da Paesi esteri .

1 . 10. Arzilli, Lodi Faustini Fustini Adriana, Fla-
migni, Jacazzi, Malfatti, Terraroli, Lava-
gnoli, Luberti, Maulini, Pagliarani, Lajolo .

Al primo comma sostituire le parole :
1° settembre 1969, con le parole : antecedente -
mente e successivamente al 1° settembre 1969 .

1 . 6

	

Franchi, Menicacci, Abelli, Alfano .

Al primo comma sostituire l'ultimo periodo
con il seguente :

Tale indennità di sistemazione compete a i
connazionali rimpatriati dalla Libia dopo i l
1° settembre 1969 o comunque ai profughi ch e
dopo tale data siano usciti o che escano dai
centri di raccolta di cui al successivo arti -
colo 2 .

1 . 7.

	

Menicacci, Alfano, Franchi, Abelli.

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente :

Lo Stato eserciterà il diritto di rivalsa dell a
indennità prevista dal primo comma del pre-
sente articolo se entro due anni dall'entrat a
in vigore della legge di conversione del pre :
sente decreto sarà accertata a favore dei nu-
clei familiari beneficiari una consistenza pa-
trimoniale pro capite pari o superiore a se i
volte l'indennità goduta .

1 . 3 . Flamigni, Lodi Faustini Fustini Adriana ,
Jacazzi, Terraroli, Malfatti, Arzilli, Mau-
lini, Pagliarani, Lajolo, Luberti, Liva-
gnoli.

Al terzo e quarto comma sostituire le pa-
role : trenta giorni, con le parole : novanta
giorni .

1 . 8 .

	

Abelli, Franchi, Menicacci, Alfano.

Al terzo comma aggiungere le parole :
trascorso il quale – qualora perduri la man-
canza di sistemazione predetta – i profughi
ed i connazionali di cui all ' articolo 1, po-
tranno, a richiesta, trovare ospitalità nei cen-
tri di raccolta di cui al successivo articolo 2 .

1 . 11 .

	

Menicacci, Abelli, Alfano, Franchi .

Al quarto comma sostituire le parole : con-
temporaneamente al, con le parole : alla qual e
spetta anche il .

1 . 10.

	

Franchi, Abelli, Alfano, Memcacci.

Al comma aggiunto dal Senato dopo il
quarto, sopprimere le parole : in via eccezio-
nale, e sostituire le parole : quindici giorni ,
con le parole : novanta giorni .

1 . 9 .

	

Abelli, Franchi, Alfano, Menicacci.

Dopo l ' articolo I aggiungere il seguente :

ART . 1-bis .

(Rimborso spese di viaggio per il rimpatrio) .

Ai profughi ed ai connazionali di cui a l
precedente articolo 1 vengono rimborsate l e
spese di viaggio dai medesimi sostenute per i l
rimpatrio, al momento della liquidazione dell a
indennità di sistemazione di cui al precedente
articolo 1 o anche successivamente dietro esi-
bizione della relativa documentazione .

1 . O . 1 .

	

Menicacci, Abelli, Franchi, Alfano.

Dopo l 'articolo I aggiungere' il seguente :

ART. 1-ter .

Tutti i beni mobili appartenenti ai pro -
fughi e rimpatriati di cui al precedente arti -
colo 1 e trasportati in Italia sono ammessi all a
esenzione dei diritti di confine .

1 . 0 . 2.

	

Menicacci, Alfano, Franchi, Abelli .

Dopo l 'articolo l aggiungere il seguente :

ART . 1-qoater .

I termini previsti dal decreto del Presi -
dente della Repubblica 4 gennaio 1956, n . 1117 ,
per il riconoscimento della qualifica di pro -
fugo, agli effetti della legge 4 marzo 1952 ,
n. 937, modificati dall 'articolo 10 della legg e
27 febbraio 1958, n. 173, sono aboliti .

1 . 0. 3.

	

Franchi, Abelli, Alfano, Menicacci .

ART . 2 .

Al primo comma, sopprimere le parole :
Entro nove mesi dall ' entrata in vigore dell a
legge di conversione del presente decreto e
dopo le parole : il Ministero dell ' interno, ag-
giungere le parole: in modo graduale che
tenga conto della necessità d ' inserimento e di
sistemazione dei profughi medesimi .

2. 2 .

	

Abelli, Alfano, Franchi, Menicacci.

All 'ultimo comma, sostituire le parole : i l
65° anno di età, con le parole : il 60° anno
di età .

2. I . - Lodi Faustini Fustini Adriana, Flamigni,
Terraroli, Jacazzi, Luberti, Arzilli, Lava-
gnoli, Lajolo, Pagliarani, Maulini, Mal-
fatti.



Atti Parlamentari

	

— 20373 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 14 OTTOBRE 1970

All 'ultimo comma dopo la parola : richie-
sta, aggiungere le parole: e finché sussiste l o
stato di bisogno.

2 . 3.

	

Menicacci, Abelli, Franchi, Alfano .

All 'ultimo comma sopprimere le parole :
in luogo della indennità di sistemazione e
aggiungere in fine le parole : oppure un sus-
sidio giornaliero di lire 1 .000 con le moda-
lità di cui all'articolo 2 della legge 10 novem-
bre 1964, n . 1225, non cumulabile con alcuna
altra provvidenza, ivi compresa la pension e
sociale .

2 . 4.

	

Menicacci, Abelli, Franchi, Alfano .

ART. 3 .

Al primo comma aggiungere, dopo le pa-
role : è concessa, le parole : qualora ne fac-
ciano richiesta .

3 . 2.

	

Franchi, Abelli, Menicacci, Alfano .

Al primo comma, sostituire la cifra :
300 .000, con le parole : l'indennità di sistema-
zione di lire 500 .000 di cui al precedente ar-
ticolo 1 .

3 . 3.

	

Franchi, Abelli, Menicacci, Alfano .

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente :

Il sussidio giornaliero previsto dall 'arti-
colo 3 della legge 4 marzo 1952, n . 137, è ele-
vato a lire 400 giornaliere, mentre il sussidi o
previsto dall'articolo 2 della legge 10 novem-
bre 1964, n . 1225, è elevato a lire 1 .000 gior-
naliere .

3 . 4,

	

Franchi, Abelli, Menicacci, Alfano .

Al secondo comma sostituire la cifra :
200 .000, con la cifra : 300 .000.

3 . 5.

	

Franchi, Abelli, Menicacci, Alfano .

ART. 4 .

Al primo comma dopo le parole : restano
fermi fino al 31 dicembre 1977, aggiungere le
parole: o sono richiamati in vigore .

4 . 22.

	

Menicacci, Alfano, Abelli, Franchi .

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
parole : con le modificazioni previste dai suc-
cessivi articoli .

4. 1 . Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Si-

monacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro.

Dopo il primo comma, aggiungere i se-
guenti :

Ai profughi che intendono acquistare o co-
struire case di abitazione non di lusso è con-
cesso un contributo in conto capitale di lir e
500 .000 al capo famiglia e di lire 200 .000 per
ogni componente a carico e un contributo su-
gli interessi pari al 3 per cento per venticin-
que anni : tale contributo deve essere conteg-
giato sul valore del mutuo riconosciuto limi-
tatamente a tre vani per un nucleo familiare
non superiore a due persone; a quattro vani
per nuclei superiori a tre persone ; cinque vani
per nuclei superiori a quattro persone ; a sei
vani per nuclei superiori a sei persone ; qua-
lora l'acquisto fosse per alloggi superiori a
tali limiti il valore del mutuo è stabilito ri-
ducendo lo stesso in base percentuale ai van i
in più .

Gli istituti specializzati, anche in deroga
ai loro statuti, debbono concedere mutui ven-
ticinquennali per una cifra corrispondente al -
1'80 per cento del valore dell'immobile : in
caso di mancato pagamento delle rate dei mu-
tui stessi gli istituti in oggetto diverranno ti-
tolari del contributo sugli interessi sopra pre-
cisati .

Gli immobili costruiti o acquistati in base
a queste norme sono inalienabili per dieci
anni dalla data di erogazione del contributo
in conto capitale .

	

4. 32.

	

Abelli, Franchi, Guarra, Menicacci, Alfano.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Le aliquote previste dall 'articolo 11, primo
comma, e dall 'articolo 12, primo comma, del -
la legge 2 aprile 1968, n . 482, sono transito-
riamente aumentate del 10 per cento da desti-
narsi esclusivamente all 'assunzione di conna-
zionali profughi dall 'Africa che non abbian o
superato il 55° anno di età e siano disoccu-
pati .

4 . 17. Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Si-

monacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Le assunzioni dei profughi da effettuarsi
tra coloro che non abbiano superato il 55° ann o
di età e. siano disoccupati, in base alla legge
27 febbraio 1958, n. 130, e successive inte-
grazioni, sono da scomputarsi, nei limiti de l
5 per cento, dalle aliquote di cui agli arti -
coli 9 e 11 della legge 2 aprile 1968, n . 482 .

	

4. 23.

	

Menicacci, Alfano, Abelli, Franchi .
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Al terzo comma, sopprimere il seguent e
periodo (aggiunto dal Senato) :

La facoltà di assumere anche in sopran-
numero è attribuita esclusivamente alle am-
ministrazioni dello Stato .
4 . 18. Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Si-

monacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro.

Sostituire il sesto e il settimo comma con
il seguente:

Ai profughi ed ai connazionali indicati dal
primo comma dell'articolo 1 del presente de-
creto che intendono ricorrere al mercato pri-
vato per la sistemazione in alloggi, il Mini-
stero dell'interno contribuirà, per la durat a
di un biennio, con un contributo mensile pari
al 50 per cento del fitto contratto e ritenut o
equo dall'ufficio tecnico erariale competente
per zona. Tale contributo non potrà comun-
que superare le lire 25 .000 mensili . Il Mini-
stro dell'interno eserciterà diritto di rivals a
su quei nuclei familiari che verranno a tro-
varsi nelle condizioni previste dal terzo com-
ma dell'articolo 1 del presente decreto .
4 11 .

	

Flamigni, Lodi Faustini Fustini Adriana ,
Jacazzi, Arzilli, Malfatti, Pagliarani, Mau -
lini, Lajolo, Luberti, Terraroli, Lavagnoli .

All'ottavo comma, sostituire le parole :
rimpatriati dalla Libia, con le parole : rim-
patriati da Paesi esteri di cui al precedente
articolo 1 .
4 . 3 . Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Simo-

nacci, Galloni, Longoni, Sangall i, Se-
meraro.

Aggiungere il seguente comma:

Il periodo lavorativo, comunque svolto i n
Libia, è riconosciuto a tutti gli effetti del si-
stema previdenziale italiano.
4 . 38.

	

Greggi.

Aggiungere il seguente comma:
Per la sistemazione in alloggio personale ,

a richiesta dei profughi si provvede con u n
assegno casa di lire 25.000 per famiglia ,
aumentato di lire 5 .000 per ogni persona a ca-
rico oltre le tre . L 'assegno-casa ha la durata
di tre anni, in attesa d 'assegnazione di u n
alloggio.
4 . 39.

	

Greggi.

Aggiungere il seguente comma:

Il Governo provvederà a garantire, a ri-
chiesta, l 'assunzione al lavoro dei profugh i
presso i vari enti ed aziende pubblici .
4. 40.

	

Greggi.

Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente :

ART . 4-bis .

Qualora i profughi ed i rimpatriati dall a
Libia di cui al precedente articolo i vorrann o
usufruire di abitazione locata da terzi avran-
no diritto ad ottenere dal Ministero dell'in-
terno a titolo di concorso del canone di fitt o
un contributo pari al 50 per cento della som-
ma pattuita risultante dal contratto di loca-
zione registrato per il periodo di un anno e
per una misura non eccedente le lire 250 .000
annuali .

4. 24.

	

Abelli, Franchi, Menicacci, Alfano.

ART . 4-ter (del Senato) .

Al primo comma, sostituire le parole :
rimpatriati dalla Libia, con le parole : rimpa-
triati da Paesi esteri di cui al precedente
articolo 1 .

4. 5 .

	

Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Simo-
nacci, Galloni, Longoni, Sangalli.

ART . 4-quater (del Senato) .

Sostituire l ' intero articolo con il seguente :

Il Ministero della sanità entro trenta giorn i
dall 'entrata in vigore della presente legge ,
bandirà una sessione speciale nazionale per i l
conseguimento dell'idoneità prevista dagli ar-
ticoli 61 e seguenti del decreto del Presidente
della Rpubblica 27 marzo 1969, n . 130, da par-
te dei sanitari connazionali rimpatriati dall a
Libia di cui al precedente articolo 1 .

Le operazioni concorsuali dovranno essere
concluse entro trenta giorni dalla scadenza de l
termine per la presentazione delle domande .

La Commissione esaminatrice per direttore
sanitario, per primario e per direttore di far-
macia giudicherà anche i candidati alla ido-
neità per le qualifiche inferiori della stess a
specialità .

Il Ministero della sanità entro trenta giorn i
dall 'entrata in vigore della presente legge a
domanda inserisce i sanitari che abbiano pre-
stato servizio per almeno tre anni negli ospe-
dali della cessata amministrazione italiana in
Libia nell'elenco degli idonei, a seconda dell e
rispettive qualifiche ricoperte, come dal de-
creto di equipollenza rilasciata a norma della
legge 20 luglio 1960, n. 735 .

I1 personale sanitario di ruolo negli ospe-
dali della cessata amministrazione italiana in
Libia è assorbito anche in deroga al decreto
27 agosto 1970, n. 621, negli organici degl i
ospedali, a domanda degli interessati e nei
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limiti di disponibilità degli organici, con l a
stessa qualifica degli ospedali di provenienza .

Al fine del conferimento dei posti si appli-
cano le procedure indicate nei commi 2, 3, 4
e 5 del precedente articolo 4-ter .

Ai concorsi di sanitario ospedaliero i con-
nazionali rimpatriati dalla Libia possono par-
tecipare anche in deroga alle disposizioni vi -
genti sui limiti di età per l 'assunzione in ser-
vizio, sempre che non abbiano superato i li -
miti di età per il collocamento a riposo, a l
momento dell ' assunzione in servizio .

Lo stesso criterio vale per la partecipazione
ai concorsi a posti di esercenti professioni o
arti sanitarie dipendenti dagli enti locali, da -
gli enti a carattere nazionale che svolgono
esclusivamente o prevalentemente compiti d i
assistenza sanitaria, dagli enti mutualistici o
previdenziali .

Ai concorsi per l ' assegnazione di posti d i
sanitari dipendenti dagli enti di cui al prece -
dente comma per i quali non abbiano avuto
ancora inizio le operazioni di valutazione de i
titoli dei concorrenti, possono partecipare i
sanitari rimpatriati dalla Libia, che ne faccia -
no domanda entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge .

L 'effettuazione delle prove di esame non
potrà aver luogo prima di trenta giorni dall a
scadenza del termine delle presentazioni dell e
domande di cui al precedente comma .

Nei concorsi di assunzione presso ent i
ospedalieri o presso gli enti di cui al prece -
dente ottavo comma, la qualità di connazio-
nale rimpatriato dalla Libia, ai sensi del pre-
cedente articolo 1, dà diritto ad una valutazio-
ne del quaranta per cento nella valutazion e
dei titoli di carriera computati a norma del de-
creto del Presidente della Repubblica 27 marzo
1969, n . 130.

Ai fini della valutazione, fra i titoli acca-
demici e di studio, dell ' idoneità, al personale
sanitario ospedaliero, di cui al precedent e
comma, è attribuito un punteggio fisso di cin-
que punti ; resta salva la possibilità di otte-
nere una maggiore valutazione ai sensi del -
l 'articolo 87 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 27 marzo 1969, n . 130, per coloro
che abbiano conseguito un punteggio più ele-
vato partecipando al relativo esame di ido-
neità .

Nei concorsi per l 'assegnazione di farma-
cie urbane e rurali a norma delle disposizion i
contenute nella legge 2 aprile 1968, n . 475, i l
servizio prestato dai farmacisti connazional i
rimpatriati dalla Libia è equiparato al servizi o
di farmacista rurale non titolare .
4 . 35 .

	

De Maria, Bartole.

Sostituire il quarto comma ed i successivi ,
fino alla fine dell'articolo, con i seguenti:

Il Ministero della sanità, entro trenta'gior-
ni dalla entrata in vigore della presente legge ,
a domanda inserisce i sanitari che abbian o
prestato servizio per almeno tre anni negl i
ospedali della cessata amministrazione italia-
na in Libia, nell'elenco degli idonei a second a
delle rispettive qualifiche ricoperte, come dal
decreto di equipollenza rilasciata a norm a
della legge 20 luglio 1960, n . 735 .

Il personale sanitario di ruolo negli ospe-
dali della cessata amministrazione italiana in .
Libia, è assorbito anche in deroga al decret o
27 agosto 1970, n . 621, negli organici degl i
ospedali, a domanda degli interessati e ne i
limiti di disponibilità degli organici, con l a
stessa qualifica degli ospedali di provenienza .

Al fine del conferimento dei posti si appli-
cano le procedure previste dal precedente ar-
ticolo 4-ter .

I connazionali rimpatriati dalla Libia pos-
sono partecipare ai concorsi di .sanitario ospe-
daliero anche in deroga alle disposizioni vi -
genti sui limiti di età per l'assunzione in ser-
vizio, sempre che, al momento dell'assunzione
in servizio, non abbiano superato i limiti d i
età, per il collocamento a riposo .

Lo stesso criterio vale per la partecipazione
ai concorsi per l'esercizio delle professioni e
arti sanitarie presso gli enti locali, gli enti a
carattere nazionale che svolgono esclusiva -
mente o prevalentemente compiti di assistenz a
sanitaria, gli enti mutualistici e previdenziali .

Ai concorsi per l'assegnazione di posti d i
sanitari dipendenti dagli enti di cui al comm a
precedente, per i quali non abbiano avuto an-
cora inizio le operazioni di valutazione de i
titoli dei concorrenti, possono partecipare i
sanitari rimpatriati dalla Libia, che ne fac-
ciano domanda entro sessanta giorni dalla dat a
di entrata in vigore della presente legge .

L'effettuazione delle prove di esame non
potrà avere luogo prima di trenta giorni dall a
scadenza del termine di presentazione dell e
domande di cui al precedente comma .

Nei concorsi .di assunzione presso enti ospe -
dalieri o presso gli enti di cui al precedente
ottavo comma, la qualifica di connazional e
rimpatriato dalla Libia ai sensi del prece -
dente articolo 1, dà diritto ad una maggiora-
zione del quaranta per cento nella valutazion e
dei titoli di carriera computati a norma del de-
creto del Presidente della Repubblica 27 mar-
zo 1969, n. 130 .

Al personale sanitario ospedaliero di cui a l
precedente comma, ai fini della valutazione,
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fra i titoli accademici e di studio, all ' idonei-
tà, è attribuito un punteggio fisso di cinqu e
punti, restando salva la possibilità per coloro
che abbiano conseguito un punteggio più ele-
vato partecipando al relativo esame di idonei-
tà, di ottenere una maggiore valutazione a i
sensi dell'articolo 87 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n . 130 .

Nei concorsi per l'assegnazione di farmaci e
urbane e rurali e a norma delle disposizion i
contenute nella legge 2 aprile 1968, n . 475, i l
servizio prestato dai farmacisti connazional i
rimpatriati dalla Libia è equiparato al servi -
zio di farmacista rurale non titolare .
4 . 36 . Alboni, Venturoli, Allera, La Bella, Masco -

Io, Biamonte, Zanti Tondi Canmen, Mo-
nasterio, Santoni, Biagini.

Dopo l'ottavo comma, inserire il seguente :

I sanitari che prestavano servizio negli ent i
ospedalieri Libici e che, pur avendo superato
l 'età di 55 anni, non abbiano maturato il di -
ritto alla pensione, sono assunti e mantenut i
in servizio presso il Ministero della sanità
sino al raggiungimento dell'età pensionabile .
4 15.

	

Cantalupo, Cottone, Giorno, Bozzi, Monaco .

Sostituire il nono comma con il seguente :

Nei concorsi per l 'assegnazione di far-
macie urbane e rurali, a norma delle dispo-
sizioni contenute nella legge 2 aprile 1968 ,
n. 475, il servizio prestato dai farmacisti con -
nazionali rimpatriati dalla Libia è valutato
come se effettivamente prestato in Italia » .
4 . 33.

	

Menicacci, Abelli, Alfano .

Dopo l 'ultimo comma aggiungere il se-
guente :

I medici profughi e rimpatriati dalla Li-
bia, già alle dipendenze del Ministero della
sanità libico e che abbiano superato i 55 ann i
di età sono assunti dal Ministero della sa-
nità nel ruolo di cui alla legge 18 marzo 1968 ,
n. 350 .

4 . 25.

	

Franchi, Abelli, Alfano, Menicacci,

ART . 4-quinquies (del Senato) .

Al primo comma, sostituire le parole : rim-
patriati dal'a Libia, con le parole : rimpa-
triati da Paesi esteri di cui al precedente
articolo 1 .

4 . 8 . Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Simo-
nacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro.

Al secondo comma, sostituire le parole :
rimpatriati dalla Libia, con le parole : rimpa-
triati da Paesi esteri di cui al precedente
articolo 1 .

4 . 9 .

	

Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Simo-
nacci, Galloni, Longoni, Sangalli .

ART . 4-sexies (del Senato) .

Sostituire le parole : rimpatriati dalla Li-
bia, con le parole : rimpatriati da Paesi ester i
di cui al precedente articolo 1 .

4 . 10. Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Simo-
nacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro.

Dopo le parole: l 'attività di farmacista ,
aggiungere le seguenti : o in qualità di tito-
lare o di direttore per almeno due anni .

4 . 37.

	

De Maria, Bartole.

Dopo le parole : l 'attività di farmacista ,
aggiungere le parole : anche senza essere ti-
tolari di farmacia ; dopo le parole : l ' autoriz-
zazione, aggiungere la parola : permanente .

4. 34.

	

Menicacci, Abelli, Alfano, Franchi.

Sostituire le parole : potranno ottenere, con
la parola : otterranno, e dopo le parole :
l ' autorizzazione, aggiungere la parola : de-
finitiva .

4 . 26.

	

Abelli, Franchi, Menicacci, Alfano.

Dopo l 'articolo 4-sexies (del Senato), ag-
giungere il seguente :

ART . 4-septies .

Ai connazionali rimpatriati, di cui al pre-
cedente articolo 1, che ivi abbiano svolto la-
voro come operaio o impiegato in una dell e
aziende elettriche comunque insediate in ter-
ritorio libico sono assunti, su domanda, dal -
l'ENEL con la stessa qualifica o categoria ,
oppure qualifica o categoria equivalente .

4 . 0 . 3 . Malfatti, Arzilli, Lodi Faustini Fustin i
Adriana, Jacazzi, Maulini, Terraroli, La-
vagnoli, Luberti, Pagliarani, Lajolo, Fla-
migni.

Dopo l'articolo 4-sexies (del Senato), ag-
giungere il seguente :

ART . 4-septies .

(Assorbimento del personale utilizzat o
per la cooperazione tecnica) .

I profughi già in servizio, in virtù dell a
cooperazione tecnica, nelle amministrazioni
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statali dei paesi esteri di cui all 'articolo 1 de l
presente decreto, sono assunti in servizio nel -
le amministrazioni italiane corrispondenti .

4. 19 . Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia,, Si-
monacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro.

Dopo l' articolo 4-sexies (del Senato), ag-
giungere il seguente :

ART . 4-septies .

(Provvidenze per gli intestatari di licenze) .

Entro sei mesi dall ' entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, i
connazionali rimpatriati dalla Libia di cui a l
precedente articolo 1, che ivi abbiano avut o
una rivendita di generi di monopolio, otter-
ranno, a domanda, l'autorizzazione definitiv a
alla apertura ed all ' esercizio di una rivendit a
in qualsiasi comune intendano fissare la lor o
residenza anche in deroga rispetto alla vi -
gente pianta organica .

	

4. 27.

	

Alfano, Abelli, Franchi, Menicacci.

Dopo l'articolo 4-sexies (del Senato), ag-
giungere il seguente :

ART . 4-octies .

I profughi di Paesi esteri di cui al prece-
dente articolo 1 già agricoltori in quei Paesi ,
in possesso dell 'attestato di coltivatori dirett i
rilasciato dalle autorità consolari italiane, ch e
intendano riprendere la stessa attività, posso -
no usufruire di tutti i benefici dalle legge e
di tutte le altre agevolazioni e provvidenze vi-
genti a favore dei coltivatori diretti, anche i n
deroga alle disposizioni riguardanti la com-
posizione del nucleo familiare ed anche s e
temporaneamente occupati in attività non
agricole .
4 . 20. Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Si-

monacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro.

Dopo l 'articolo 4-sexies (del Senato), ag-
giungere il seguente:

ART . 4-octies .

I profughi dai Paesi del continente africa-
no, già agricoltori in quei paesi, in possess o
dell'attestato di coltivatori diretti rilasciato
dalle autorità consolari italiane, che intenda-
no riprendere la stessa attività, possono usu-
fruire di tutti i benefici previsti dalle leggi e
di tutte le altre agevolazioni e provvidenze vi -
genti a favore dei coltivatori diretti riguar-
danti la composizione del nucleo familiare ed

anche se temporaneamente occupati in atti-
vità non agricole .
4. 30 . Lavagnoli, Flamigni, Luberti, Lodi Faustin i

Fustini Adriana, Jacazzi, Malfatti, Pa-
gliarani, Lajolo, Maulini, Arzilli, Ter-
raroli.

Dopo l ' articolo 4-sexies (del Senato) ag-
giungere il seguente :

ART . 4-octies .

(Provvidenze per i dipendenti
di istituti di credito) .

Entro tre mesi dalla data di entrata in vi -
gore della legge di conversione del presente
decreto i connazionali rimpatriati dalla Libi a
di cui al precedente articolo 1, che ivi ab-
biano lavorato presso istituti di credito ita-
liani o presso quelli a partecipazione di capi -
tali italiani e che furono costretti a dimet-
tersi sono, a domanda, riassunti presso gl i
stessi istituti di pertinenza operanti in Itali a
con la stessa qualifica o categoria oppure con
qualifica o categoria equipollente .

	

4. 28 .

	

Alfano, Abelli, Franchi, Menicacci.

Dopo l'articolo 4-sexies (del Senato), ag-
giungere il seguente:

ART . 4—novies .

(Provvidenze per gli agricoltori) .

Il diritto di prelazione previsto dall 'arti-
colo 8 della legge 26 maggio 1965, n . 590
(« Disposizione per lo sviluppo della proprietà
coltivatrice »), anche derogando ai limiti d i
cui all 'articolo 1 della legge predetta, com e
pure tutte le altre provvidenze ed agevolazion i
vigenti a favore dei coltivatori diretti, sono
estesi a quei profughi e rimpatriati di cu i
all 'articolo 1 della presente legge, che, a qua-
lunque titolo, in terra d'Africa espletarono
attività agricola .

	

4. 29.

	

Menicacci, Abelli, Franchi, Alfano .

Dopo l'articolo 4-sexies (del Senato), ag-
giungere il seguente :

ART . 4-novies .

Le provvidenze di cui agli articoli 4-bis ,
4-ter, 4-quater, 4-quinquies, 4-sexies, 4-septies
e 4-opties sono estese a tutti i profughi e con-
nazionali costretti a rimpatriare dai Paesi afri -
cani .

	

4. 31 .

	

Lavagnoli, Arzilli, Flamigni, Lodi Fausti -
ni Fustini Adriana, Jacazzi, Malfatti ,
Luberti, Terraroli, Maulini, Pagliarani,
Lajolo.
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ART. 5 .

Sostituire il sottotitolo : Attività assisten-
ziali .del Ministero dell'interno, con il seguen-
te : Attività assistenziali del Ministero dell'in-
terno e del Ministero della sanità .
5 . 6. Alboni, Venturoli, Allera, La Bella, Masco-

lo, Biamonte, Zanti Tondi Carmen, Mo-
nasterio, Biagini, Santoni.

Al primo comma, sostituire le parole : a
carico del Ministero dell'interno, con le pa-
role : a carico del Ministero della sanità .
5 . 7 .

	

De Maria, Bartole.

Al secondo comma, sostituire la parola :
ultrasessantacinquenni, con la parola : ultra -
sessantenni .
5 . 5 . Lodi Faustini Fustini Adriana, Arzilli ,

Jacazzi, Malfatti, Terraroli, Flamigni, La-
vagnoli, Lajolo, Pagliarani, Maulini, Lu -
berti.

Sopprimere il terzo comma .

5 . 1 . Lodi Faustini Fustini Adriana, Flamigni,
Malfatti, Jacazzi, Lavagnoli, Terraroli,
Arzilli, Lajolo, Pagliarani, Maulini. Lu-
berti.

Al comma aggiunto dal Senato, dopo le
parole : è concessa, aggiungere la parola : tem-
poraneamente .
5. 2 .

	

Abelli, Franchi, Alfano, Menicacci.

Al comma aggiunto dal Senato sopprimer e
le parole : per la durata di sei mesi .dalla data
del rimpatrio .
5 . 3.

	

Abelli, Franchi, Alfano, Menicacci.

Aggiungere il seguente comma:

La predetta assistenza è concessa comun-
que ai profughi di età superiore ai 65 anni
e agli inabili a proficuo lavoro, che fruiscono
della ospitalità prevista dal terzo comma de l
precedente articolo 2 .

Al primo comma sostituire le parole : ul-
teriore importo di lire settemilacinquecent o
milioni con le parole : ulteriore importo d i
lire settemila milioni .

7 . 2. Alboni, Venturoli, Altera, La Bella, Masco-

lo, Biamonte, Zanti Tondi Carmen, Mo-
nasterio, Biagini, Santoni.

Dopo il secondo comma aggiungere il se-
guente :

All'onere derivante dall'applicazione del -
l 'ultimo comma dell 'articolo 5 valutato in
lire cinquecento milioni si provvede mediant e
assegnazione in apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell a
sanità per l 'anno 1970 della somma di lire
cinquecento milioni, alla cui copertura s i
provvede con corrispondente riduzione dello
stanziamento del capitolo n . 3523 dello stato
di previsione della spesa del Ministero de l
tesoro per l'anno '1970. Le somme non impe-
gnate o non spese nell 'anno 1970 potrann o
essere impegnate o spese nell'anno 1971 .

7 . 3.

	

De Maria, Bartole .

Dopo il secondo comma, aggiungere il se-
guente:

All 'onere derivante dall 'applicazione del -
l'ultimo comma dell'articolo 5, valutato in lir e
cinquecento milioni, si provvede mediante as-
segnazione in apposito capitolo dello stato d i
previsione della spesa del Ministero della sa-
nità per l'anno 1970, della somma corrispon-
dente di lire cinquecento milioni, alla cui co-
pertura si provvede con corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del capitolo n . 352 3
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno 1970. Le -somme non
impegnate o non spese nell 'anno 1970 potran-
no essere impegnate o spese nell 'anno 1971 .

7 . 4.

	

Alboni, Venturoli, Altera, La Bella, Masco -
lo, Zanti Tondi Carmen, Monasterio ,

5 . 4.

	

Alfano, Franchi, Abelli, Menicacci . Biagini, Santoni.

ART. 6 . ART . 8 .

Al penultimo comma sopprimere le pa - Nel sottotitolo, sostituire le parole :

	

dall a
role : maggiorati dall ' interesse del 5 per cento . Libia, con le parole :

	

dai Paesi esteri di cu i
6 . 1.

	

Alfano, Abelli, Franchi, Menicacci. al precedente articolo 1 .

ART . 7 .

Al primo' comma, sostituire le parole : ul-
teriore importo di lire settemilacinquecent o
milioni, con le parole : ulteriore importo d i
lire settemila milioni .
7 . 1.

	

De Maria, Bartole.

8 . 1 . Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Simo-

nacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro .

Al primo comma sostituire le parole : a i
cittadini italiani rimpatriati successivament e
al 31 agosto 1969 dalla Libia per la situazione
determinatasi nei loro confronti a seguito de i
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provvedimenti di carattere generale entrati i n
vigore in quel paese, con le parole : ai profu-
ghi e connazionali rimpatriati di cui al prim o
comma dell ' articolo 1 .

8. 3 .

	

Franchi, Menicacci, Abelli, Alfano.

Al primo comma, sostituire le parole : suc-
cessivamente al 31 agosto 1969 dalla Libi a
per la situazione determinatasi nei loro con -
fronti a seguito dei provvedimenti a caratter e
generale entrati in vigore in quel paese, con
le parole : dai Paesi esteri di cui al precedent e
articolo 1 .

8 . 2 . Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Simo-
nacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro.

ART . 12-bis .

Dopo l 'articolo 12-bis (del Senato), aggiun-
gere il seguente :

ART . 12-ter .

I titoli di studio rilasciati a cittadini ita-
liani, profughi dal continente africano, d a
scuole, istituti e università di lingua frances e
e inglese, sono considerati validi per la assun-
zione agli impieghi e per la partecipazione
ai concorsi, secondo la equivalenza ai titol i
italiani dichiarata dagli organi competent i
del Ministero per gli affari esteri .

12 . 2. Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Si-

monacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro.

ART . 15 .

Aggiungere il seguente comma:

I profughi disoccupati che abbiano supe-
rato i 60 anni, hanno diritto alla pension e
sociale .

15 . 1 .

	

Menicacci, Alf ano, Franchi, Abelli .

ART. 17 .

Sopprimere le parole : e, comunque, da
una data non anteriore al l o settembre 1969 .
17 . 1 .

	

Alfano, Franchi, Menicacci, Abelli .

ART. 18 .

Dopo il terzo comma aggiungere il se-
guente :

Sono da considerarsi validi agli effetti de l
comma precedente anche le occupazioni di -
pendenti per le quali non veniva effettuato il

pagamento dei contributi obbligatori, come i
periodi di occupazione precedenti alla costi-
tuzione dell'INAS libico .

18 . I .

	

Menicacci, Franchi, Abelli, Alfano .

Al quarto comma aggiungere le parole : e
pertanto i periodi predetti, documentati se-
condo le norme del comma precedente, son o
conteggiati ad ogni effetto previdenziale .

18 . 2 .

	

Abelli, Franchi, Menicacci, Alfano ,

ART . 20 .

Sopprimere le parole : e comunque da una
data non anteriore al 10 settembre 1969 .

20. 1 .

	

Alfano, Abelli, Menicacci, Franchi .

ART . 25 .

Dopo l'articolo 2,5 aggiungere il seguente :

ART . 25-bis .

Ai profughi e rimpatriati dalla Libia di cu i
all ' articolo I della presente legge che hanno
contratto mutui fondiari ed hanno beneficiat o
di crediti di miglioramento agevolato pe r
l ' agricoltura, i quali non sono in condizion e
di far fronte al pagamento delle quote in sca-
denza, gli istituti di credito fondiario, la Cas-
sa per il Mezzogiorno e gli enti abilitati al -
l'esercizio di tale attività sono autorizzati a
concedere senza interessi fino a quando no n
saranno indennizzati dei loro beni confiscati
in Libia e comunque non oltre il periodo mas-
simo di tre anni .

25 . O . 1.

	

Menicacci, Franchi, Abelli, Alfano.

Dopo l'articolo 25, aggiungere il seguente:

ART . 25-bis .

Le domande per conseguire il riconosci-
mento della qualifica di profugo possono esse -
re ulteriormente presentate entro un anno dal -
l'entrata in vigore della presente legge pur -
ché si verifichino e siano documentate le con -
dizioni previste dalla legge .

25 . O. 2.

	

Tozzi Condivi .

ART . 26 .

Dopo l 'articolo 26 aggiungere il seguente :

ART . 26-bis .

(Iscrizione alle liste elettorali) .

I, profughi ed i rimpatriati di cui al pre-
cedente articolo 1, che furono cancellati dalle
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liste elettorali del comune di origine son o
iscritti d 'ufficio all ' atto del rimpatrio nelle li-
ste elettorali del comune di residenza .

Analogamente si provvederà per i figli d i
profughi nati fuori del territorio nazionale .

26 . O . 1 .

		

Menicacci, Abelli, Alfano, Franchi .

ART . 27 .

Al secondo comma, sostituire le parole :
entro tale data la materia sarà organica -
mente disciplinata con successivo provvedi -
mento, con le parole : Entro il 31 dicembr e
1971 la presente materia, unitamente alla ma-
teria riguardante tutti i profughi, sarà orga-
nicamente disciplinata con successivo prov-
vedimento .

27 . 1 . Jacazzi, Malfatti, Flamigni, Lodi Faustini
Fustini Adriana, Arzilli, Maulini, Terra-

roli, Lavagnoli, Luberti, Lajolo . Paglia-
rani.

Dopo l ' articolo 27, aggiungere il seguente :

ART . 27-bis .

Il termine di cui al terzo comma della
legge 4 gennaio 1968, n . 7, è prorogato sino
all 'entrata in vigore della nuova disciplina d i
cui all'articolo 27 .

27 . O . 1 . Malfatti, Jacazzi, Flamigni, Maulini, Arzilli
Lodi Faustini Fustini Adriana. Paglia•
rani, Terraroli, Lajolo, Luberti, Lava-
gnoli.

Dopo l 'articolo 27, aggiungere il seguente :

ART . 27-ter .

Le provvidenze di cui alla legge 4 gennaio
1968, n . 7, restano in vigore fino all'approva-
zione della nuova disciplina di cui all'arti-
colo 27 .

27 . O . 2. Jacazzi, Flamigni, Maulini, Lavagnoli, Lu -
berti, Lodi Faustini Fustini Adriana,
Lajolo, Malfatti, Pagliarani, Terraroli,
Arzilli.

ART . 28 .

Al primo comma, sostituire le parole : rim-
patriati dalla Libia, con le parole : rimpatriat i
dai Paesi esteri di cui al precedente articolo 1 .

28 . 1 . Bernardi, Barbi, Miotti Carli Amalia, Simo-
nacci, Galloni, Longoni, Sangalli, Se-
meraro .

Dopo l'articolo 28 aggiungere il seguente :

ART . 28-bis .

Gli effetti previsti dalla presente legge sono
estesi a tutti i connazionali profughi e rimpa-
triati da paesi esteri .

28 . O . 1 .

	

Abelli, Menicacci, Franchi, Alfano.

ANDREOTTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Vorrei proporre ai presenta -
tori di emendamenti di non insistere su un a
immediata modifica del testo approvato da l
Senato, dato il tempo assai limitato per l a
conversione del decreto-legge, in relazione al -
l'impegno del Governo - confermato dall 'ap-
provazione unanime dell'ordine del giorn o
Mattarelli - di adottare sollecitamente nuove
e più organiche misure per risolvere il pro-
blema di tutti i profughi, senza distinzione d i
provenienza .

Riteniamo infatti che tutti, e mi pare che
il Governo abbia aderito a questa posizione ,
sentano l 'obiettiva fondatezza delle critich e
mosse a questo provvedimento, il trattamento
non propriamente conforme a giustizia ch e
esso finisce per riservare ad alcune categori e
di profughi . Non abbiamo quindi alcun mo-
tivo per ritenere che le misure che sono stat e
qui da tutti auspicate non verranno adottate
dal Governo . La garanzia è data dalla volontà
dei colleghi (questo non vale per i colleghi
della maggioranza, i quali hanno una fiduci a
illimitata nelle iniziative che il Governo deve
prendere, ma vale - da qui il mio invito - pe r
i colleghi dell'opposizione) . Ove poi per mo-
tivi di carattere tecnico - che però escludo -
all'impegno del Governo non seguissero fatt i
concreti, è chiaro che la Camera, così come s i
è trovata poc 'anzi concorde nella votazione
dell ' ordine del giorno Mattarelli, si trover à
altrettanto concorde nel formulare ed appro-
vare rapidamente un apposito provvediment o
legislativo, che dimostri al paese che l'atteg-
giamento interlocutorio da essa oggi assunt o
non implica affatto la rinuncia alla ricerca d i
una giusta soluzione del problema dei pro -.
fughi .

FLAMIGNI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FLAMIGNI . Il gruppo comunista deside -
rerebbe conoscere entro quale termine il Go-
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verno si impegna a presentare alla Camera
un disegno di legge per una regolamentazion e
organica del problema dei profughi : se que-
sto termine fosse abbastanza vicino, il grup-
po comunista non insisterebbe sui suoi emen-
damenti .

NICOLAllI, Sottosegretario di Stato per
l' interno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NICOLAllI, Sottosegretario di Stato per
l' interno . Onorevoli colleghi, ero a conoscen-
za sin da ieri dell'ordine del giorno Matta-
relli . Prima di accettarlo ho così potuto con-
sultare il ministro dell ' interno, il quale si è
dichiarato d'accordo sul termine del 31 di-
cembre 1971, che anticipa di un anno il ter-
mine del 31 dicembre 1972, inizialmente pre-
visto . Comunque assicuro che da parte de l
Governo vi è l ' impegno di prendere subit o
le necessarie iniziative per una nuova rego-
lamentazione organica del problema dei pro-
fughi .

ANDREOTTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Prendo brevemente la pa-
rola, signor Presidente, a titolo di chiarimen-
to . Noi ci troviamo di fronte a due problemi :
in primo luogo, nel testo del decreto-legge
era stato previsto un biennio, mentre si è
concordemente riconosciuto che un anno er a
sufficiente . Vi è dunque l'impegno del Go-
verno di rinunciare ad uno dei due anni sta-
biliti dal decreto. Vi è poi una serie di altr i
adempimenti, alcuni di carattere amministra-
tivo ed altri di carattere legislativo, con i
quali si dovrà provvedere a rettificare in ter-
mini assai più brevi la situazione attuale, per
evitare le storture che tutti conosciamo .

Fermo restando, quindi, Il termine gene-
rale di un anno già stabilito dall 'ordine de l
giorno Mattarelli - che mi sembra rappre-
senti un periodo di tempo adeguato e suffi-
ciente - vorremmo che il Governo si impe-
gnasse ad un termine più breve - diciamo
un anno - per le questioni che formano og-
getto degli emendamenti presentati in questa
sede, alcuni dei quali debbono ritenersi de l
tutto positivi e giustificati .

D'ALESSIO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

D'ALESSIO. Signor Presidente, desidere-
rei un chiarimento sulla proposta dell'onore-
vole Andreotti . Per quanto attiene al merit o
della questione e circa i chiarimenti che h a
dato e che darà il Governo non mi pare ch e
dovrebbero esservi molti dubbi ; vi è tuttavi a
un punto che, a mio avviso, andrebbe appro-
fondito . Come ci è stato detto, noi non abbia-
mo una fiducia « illimitata » nelle parole de l
Governo ; confidiamo, evidentemente, nel fatt o
che il Governo si assume l'impegno di pro -
cedere, entro un mese o entro un altro termi-
ne, alla risoluzione delle questioni che son o
state sollevate con gli emendamenti e confidia-
mo che il Governo manterrà tale impegno .
Nell'ipotesi, però, in cui questo non si dovesse
verificare, anche per ragioni che possono esse-
re indipendenti dalla volontà dei singoli, ch e
cosa accadrebbe ?

L'onorevole Andreotti è in grado di impe-
gnarsi a ritrovarci qui in aula, per una inizia-
tiva dei gruppi parlamentari, nel caso in cu i
il Governo non mantenesse fede all'impegno
qui preso ? Non mi è risultato chiaro questo .
Comunque, non abbiamo nessuna difficoltà a
ritirare i nostri emendamenti, purché ci s i
impegni a ritrovarci in quest'aula, se il Go-
verno mancasse all'adempimento .

NICOLAllI, Sottosegretario di Stato per
l'interno, Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NICOLAllI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . L'onorevole Andreotti ha affermato
che vi sono due problemi : uno di carattere
generale, per il quale abbiamo accorciato i l
termine al 31 dicembre 1971, ed un altro d i
contenuto più limitato, che dovrebbe esser e
risolto nel giro di qualche mese o di alcun i
mesi . A me pare difficile stabilire su due pied i
quali sono i provvedimenti che possiamo va -
rare nel giro di un mese o comunque entro i l
31 dicembre, e quelli che, per essere di carat-
tere generale, in quanto concernono la legisla-
zione vigente, devono essere invece rinviat i
nel tempo. Pertanto non posso assumere su
tutti i punti un impegno, perché non si è an-
cora stabilito quali sono i provvedimenti im-
mediati e quali quelli che possono essere ac-
colti entro la fine del 1971 . Posso solo assicu-
rare che il Governo potrà approntare un con-
sistente gruppo di essi a breve termine - entro
uno o due mesi - e comunque entro il corrent e
anno; mentre gli altri lo saranno entro il 1971 .

BERNARDI. Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BERNARDI . Signor Presidente, dichiaro
di ritirare, anche a nome degli altri collegh i
del gruppo della democrazia cristiana, tutt i
gli emendamenti di cui sono primo firmatario .
Sono a ciò indotto dall'atteggiamento del Go-
verno - il quale ha accettato l'ordine del gior-
no Mattarelli - nella certezza che esso man -
terrà fede all'impegno di affrontare ex novo
l'intera questione dei profughi, estendendo i
benefici concessi ai profughi libici a quell i
che provengono dalla Tunisia, dal Marocco e
da altre regioni .

PRESIDENTE. Onorevole Flamigni, dopo
i chiarimenti forniti dal sottosegretario onore-
vole Nicolazzi, mantiene ella gli emendament i
presentati dal suo gruppo ?

FLAMIGNI . Li ritiriamo, signor Presi -
dente .

GREGGI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GREGGI . Sono d'accordo sulla procedura
da adottare per i provvedimenti di carattere
generale . Esistono, però, alcune esigenze d'i
carattere immediato. Il provvedimento in esa-
me prevede, ad esempio, l'allontanamento
dalle pensioni entro 45 giorni, mentre alcuni
emendamenti da noi presentati - sui qual i
forse siamo tutti d'accordo- prevedono di ri-
solvere il problema della casa o con un mutu o
o con un assegno-casa . Che succederà allor a
dei profughi, una volta scaduti i 45 giorni e
fino alla fine di quest'anno ?

A me pare che alcuni emendamenti pon-
gano sul tappeto questioni gravi ed urgentis-
sime, sulle quali bisognerebbe decidere a bre-
vissima scadenza . Sono d'accordo sul prov-
vedirriento in esame, ma ripeto che alcun e
questioni - se vogliamo assistere veramente
i profughi - devono essere risolte entro 15 o
20 giorni o entro un mese al massimo .

PRESIDENTE. Onorevole Greggi, prim a
di dare la parola all'onorevole sottosegreta-
rio, le chiedo se ella intende ritirare i suo i
emendamenti, al pari degli altri a firma del-
l 'onorevole Bernardi e dell ' onorevole Fla-
migni .

GREGGI . Li ritiro, signor Presidente .
Vorrei però che il Governo fornisse qualche

assicurazione circa la sollecita soluzione de l
problema della casa, cui intendeva provve-
dere il mio emendamento 4 . 39 .

NICOLAllI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Vorrei chiarire che, nonostante
molti profughi abbiano già lasciato gli alber-
ghi - ne sono rimasti pochi - nessuno è ri-
masto senza casa o senza assistenza. Ai po-
chi casi che dovessero verificarsi provvederà
l'articolo 5 del decreto-legge, il quale stabi-
lisce che, in casi particolari di eccezional e
gravità, il Ministero dell ' interno dà disposi-
zione alle prefetture per interventi imme-
diati .

GREGGI . Dopo queste assicurazioni del -
l'onorevole sottosegretario, confermo la deci-
sione di ritirare i miei emendamenti compre -
so il 4 . 39 sul problema della casa .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Dopo l 'avvenuto ritiro da
parte dell'onorevole Greggi di un emendamen-
to a sua firma che, tra l'altro, aveva un a
certa importanza, di fronte alle genericità del -
le dichiarazioni del Governo, il gruppo de l
MSI non può non mantenere i propri emen-
damenti .

Mi sembra del tutto assurdo che, attraver-
so un'affermazione quale quella fatta circ a
i tempi tecnici necessari per un riesame da
parte del Senato, si voglia in sostanza rinun-
ciare ad una modifica di questo decreto-legge ,
che è del tutto insodisfacente per quanto ri-
guarda le esigenze dei profughi . I colleghi
della « non opposizione » comunista . . .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, s e
ella mantiene i suoi emendamenti non può
prendere la parola, a' meno che non voglia
farne lo svolgimento cumulativo .

PAllAGLIA . Signor Presidente, vorre i
pregarla di una cortesia : quella che ella ha
accordato agli altri colleghi. Qui si è svolta
una discussione molto informale, quasi una
contrattazione, se vogliamo dirlo, sugli atteg-
giamenti che il Governo doveva assumere . Io
vorrei spiegare, non su un piano formale m a
su un piano di chiarezza, i motivi per i qual i
noi manteniamo gli emendamenti e non pos-
siamo condividere le tesi che sono state soste-
nute poc ' anzi .
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PRESIDENTE. Io le chiedevo se ella rite-
neva - trattandosi di sua facoltà - di poterl i
illustrare .

PAllAGLIA . No, signor Presidente, i o
non li stavo illustrando, stavo soltanto rile-
vando che i colleghi della « non opposizione »
comunista hanno rinunziato ad alcune tes i
che essi avevano sostenuto e a degli emen-
damenti che potevano anche trovare, sotto al-
cuni aspetti, una giustificazione. Mi pare che
questo atteggiamento, che è stato sollecitat o
in maniera pressante dall'onorevole Andreot-
ti, riveli alcune realtà della situazione poli-
tica di questa Assemblea che non posson o
non essere sottolineate .

Non non abbiamo nessuna fiducia negli im-
pegni che il Governo ha assunto, impegn i
che sono estremamente generici . Fra l'altro ,
ci sono delle situazioni che vanno modificat e
immediatamente e non a distanza di alcun i
mesi e, in certi casi, a distanza di un anno .

Non possiamo quindi rinunziare a che l a
Camera su questi emendamenti si pronunz i
e che ognuno si assuma le responsabilità ch e
in ordine al contenuto di questo provvedi-
mento è necessario ed, opportuno che vengano
assunte immediatamente, senza deferire e dif-
ferire alle decisioni del Governo la sostanzia -
le e necessaria modifica del provvedimento
stesso .

PRESIDENTE . Colgo l 'occasione per chie-
dere anche ai presentatori degli altri emen-
damenti se intendano mantenerli . Procedere-
mo poi allo svolgimento e alla discussione .

Onorevole Bartole ?

BARTOLE . Li ritiro, signor Presidente, e
dichiaro di ritirare anche quelli a firma del-
l 'onorevole De Maria .

PRESIDENTE. Vi è poi un emendament o
dell'onorevole Tozzi Condivi. Poiché non è
presente, s ' intende che lo abbia ritirato .

GIOMO. Anche i deputati liberali ritiran o
i loro emendamenti, signor Presidente .

PRESIDENTE . Non ci rimane quindi ch e
procedere all 'esame degli emendamenti non
ritirati .

L'onorevole Menicacci ha facoltà di svol-
gere gli emendamenti I . 11, 1 . 6, 1 . 7, 1 . 8 ,
1 . 10, 1 . 9, gli articoli aggiuntivi 1. 0. 1 ,
1. O. 2 e 1 . 0. 3, nonché gli emendament i
2. 2, 2. 3 e 2. 4 .

MENICACCI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, uno dei motivi che ci ha spint i
a mantenere i nostri emendamenti si evince
proprio dall'emendamento 1 . 11 . Mi limiter ò
ad illustrare soltanto questo emendament o
che si richiama a quanto contenuto nell'emen-
damento Abelli 2 . 2, all'articolo 2 del decreto -
legge, rinunciando ad illustrare gli altri .

Noi chiediamo, in sostanza che l'assisten-
za data ai profughi negli alberghi possa es-
sere seguita, qualora persista lo stato di ne-
cessità, dal ricovero nei centri di raccolta d i
cui allo stesso articolo 2 . Questo non è dett o
in maniera esplicita nel disegno di legge a l
nostro esame . Perché io mi riferisco anche al -
l'emendamento 2 . 2, che mi accingo ad illu-
strare ora ? Perché al termine del ricovero ne i

centri di raccolta non è equo concedere un a
assistenza limitata al periodo di 9 mesi . Essa
deve essere concessa, a nostro avviso, in mo-
do graduale, tenendo conto della necessità d i
inserimento e di sistemazione nella vita ci -
vile dei profughi medesimi .

Quello della ospitalità è un problema mol-
to delicato . L'ospitalità non può essere limi -
tata nei campi di raccolta e negli albergh i
così come è disposto drasticamente dagli ar-
ticoli I e 2 del decreto-legge . Questa è la sede
idonea per denunciare in chiari termini una
autentica beffa - si potrebbe chiamare truf-
fa - che stanno subendo i profughi della Li-
bia i quali, dopo il danno subito da quel go-
verno, debbono subire appunto anche un a

beffa dallo Stato italiano. Risulta infatti ch e
i solerti funzionari dello Stato italiano, evi-
dentemente per direttive governative, chiedo -
no ai profughi, prima ancora dello sbarco ,
dove intendano fissare il loro domicilio e pe r
questo solo fatto il Governo italiano fa scat-
tare l'articolo i del decreto-legge in esam e
e cioè il diritto all'ospitalità gratuita per sol i
15 o 30 giorni in alberghi o pensioni anzich é
la ben più lunga ospitalità nei centri di rac-
colta, a cui si riferisce l'articolo 2 .

Quindi, l'inganno sta nel fatto che i prò-
fughi non vengono messi al corrente dai fun-
zionari italiani che con la loro dichiarazione
sul domicilio preferito perdono il diritto all a
ospitalità nei centri di raccolta. La respon-
sabilità non solo burocratica, ma anche go-
vernativa di questa incredibile beffa sta ne l
fatto che, non avendo più posti nei centri d i
raccolta, il Governo vuole evidentemente
sbarazzarsi del peso dell'ospitalità nei con -
fronti dei profughi che rimpatriano . I nostr i
colleghi hanno presentato una interrogazione
al Presidente del Consiglio e al ministro del -
l'interno sull'argomento e oggi, data la man-
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tata risposta, abbiamo tradotto questa nostr a
istanza in questi emendamenti . Quindi, pro-
prio per evitare tale fatto, stante l 'assurdit à
e la illegittimità della norma limitativa de i
30 giorni di ospitalità e di assistenza previ-
sta dall 'articolo 1 del decreto-legge, com e
pure stante il termine perentorio dei 9 mes i
per la cessazione della ospitalità nei camp i
di raccolta, abbiamo presentato questi du e
emendamenti che io raccomando all ' As-
semblea .

PRESIDENTE. L'onorevole Pazzaglia ha
facoltà di svolgere gli emendamenti 3 . 2 ,
3 . 3, 3. 4 e 3. 5 a firma dell'onorevole Fran-
chi e sua .

PAllAGLIA . Rinunziamo a svolgerli, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . L' onorevole Menicacci ha
facoltà di svolgere gli emendamenti 4 . 22 a
sua firma e 4. 32 (Abelli) .

MENICACCI . Signor Presidente, desidero
illustrare soltanto l'emendamento 4. 32, che
riveste una peculiare importanza, come è
stato evidenziato poc ' anzi anche dal collega
Greggi : il problema della casa è importan-
tissimo e fondamentale . Tutto si è ridotto,
secondo il testo approvato dal Senato, a far
fruire ai nostri connazionali rimpatriati de-
gli effetti della legge vigente sui benefici re-
lativi all 'assegnazione degli alloggi . Con tale
unico beneficio non può certo dirsi che il Go-
verno abbia voluto pensare concretamente ,
mentre dietro la spinta sindacale dice di vo-
ler risolvere globalmente il problema dell a
politica della casa, al fatto che l ' arrivo con-
temporaneo - per parlare solo della Libia -
di circa 15 ,mila profughi avrebbe costituito
un fenomeno preoccupante . Ci consta che l e
prefetture delle varie provincie di residenza
hanno acconsentito a riaprire i termini pe r
la partecipazione ai noti bandi di concorso
per l ' assegnazione degli alloggi ; ma a ciò non
ha corrisposto un aumento adeguato dell e
case messe a disposizione . Cosa si determina
in sostanza ? Vi è già una massa di profughi
che premeva per avere un alloggio e che ha
chiesto di partecipare al concorso, alla qual e
si è aggiunta tutta la massa dei profughi dal -
la Libia e da altri paesi esteri . Non può non
sopravvenire lo scontento dei primi e l'inso-
disfazione degli ultimi. Occorrevano provvi-
denze con una normativa diversa . Se non è
possibile costruire un maggior numero d i
case e se non si può, per converso, aumen -

tare ancora l'aliquota degli alloggi riservat a
ai profughi, quanto meno resta possibile as-
sicurare provvidenze particolari per un pi ù
compiuto disegno, sia in tema di locazioni d i
appartamenti di terzi, sia in tema di costru-
zione di case di abitazione non di lusso con
contributi e concessioni di mutui venticin-
quennali a tasso agevolato .

Ecco il senso della nostra proposta, che
io rimetto al parere del Parlamento . Faccio
rilevare che quello degli alloggi resta un pro-
blema di fondo, forse il più pressante, giac-
ché molti profughi, nonostante le buone spe-
ranze del Governo, vivono tuttora in camp i
di raccolta malagevoli e non funzionali ; e
proprio per confermarlo è stata proposta ,
come ulteriore attestato di sensibilità politic a
del mio gruppo verso i connazionali dell a
Libia, la costituzione di una Commissione d i
inchiesta parlamentare per accertare de visu
le condizioni di vita in questi campi .

Noi siamo quindi dell 'avviso che quest i
emendamenti tendenti a modificare il dispo-
sto originario del testo in discussione servano
a risolvere con sollecitudine, e secondo un
disegno compiuto e organico, il problema
dell ' alloggio e della casa per i profughi e i
rimpatriati dalla Libia .

PRESIDENTE. L'onorevole Pazzaglia h a
facoltà di svolgere gli emendamenti 4. 43 (Me-
nicacci) 4. 24 (Abelli), 4 . 33 (Menicacci), 4 . 25
(Franchi), 4 . 34 (Menicacci), 4. 26 (Abelli) ,
4 . 27 e 4 . 28 (Alfano), 4 . 29 (Menicacci) .

PAllAGLIA . Rinunciamo allo svolgi -
mento.

PRESIDENTE. L'onorevole Alfano ha fa-
coltà di svolgere gli emendamenti 5 . 2 e 5 . 3
(Abelli) e 5 . 4 a sua firma .

ALFANO. Ci siamo preoccupati testé di ve-
dere approvato, e gli onorevoli colleghi lo
hanno approvato, un ordine del giorno che
dà mandato al Governo perché nel più brev e
tempo possibile possa presentare altri disegn i
di legge recanti ulteriori provvidenze a favor e
dei profughi . Ma qui, più che illustrare gl i
emendamenti, mi permetto di richiamare la
vostra sensibilità .

Leggiamo un momento : l'articolo 5 parla
di assistenza. Ma perché ? Questi profugh i
hanno l'assistenza ? No ! Io ho sottolineato
un caso, nel mio intervento di ieri, e sono in
possesso di una documentazione che non s i
limita soltanto ad un caso, bensì a decine d i
casi - e a centinaia di casi nella mia Napoli
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– documentazione che comprova che l'assi-
stenza ai profughi non viene data . E allora
domando al Governo ,e alla Camera : perché
non rispettare l'articolo 5 di questa legge ?

Ecco lo spirito dei nostri emendamenti, ecc o
perché non abbiamo inteso ritirare i nostr i
emendamenti, ecco perché non abbiamo in -
teso dare fiducia al Governo ? Perché, se noi
non abbiamo fiducia nel Governo per quell o
che è il testo di questo documento, come pos-
siamo dare fiducia al Governo per l'avvenire ?

Pertanto noi insistiamo e richiamiamo l a
vostra attenzione invitandovi ad accogliere i
nostri emendamenti e, in linea subordinata ,
ad accettare lo spirito della legge e a dare ri-
sposta concreta ai profughi ; perché, come h o
detto nel mio intervento di ieri, ho una docu-
mentazione dei casi in cui i profughi si pre-
sentano al centro comunale di assistenza, all a
prefettura, all'INAM, ma vengono respint i
perché non si sa chi deve dar l'indispensabil e
farmaco perché questi nostri fratelli possan o
sopravvivere .

PRESIDENTE . L'onorevole Pazzaglia h a
facoltà di svolgere l'emendamento 6 .1 .

PAllAGLIA . Rinunzio allo svolgimento ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . L'onorevole Menicacci ha
facoltà di svolgere gli emendamenti 8 .3 (Fran-
chi), 18 .1, 15.1, 17.1 (Alfano), 18 .2 (Abelli) ,
20.1 (Alfano), gli articoli aggiuntivi 25 . O . 1 ,
26 . 0 . 1 e 28 . O . 1 (Abelli) .

MENICACCI . Mi limiterò allo svolgiment o
dei primi due emendamenti da lei enunciati ,
signor Presidente, cioè il n . 8. 3, il 18. 1 e i l
18 . 2, rinunciando a svolgere gli altri .

L'emendamento 8 . 3 è in linea con l'esten-
sione delle provvidenze per i profughi libic i
a tutti i profughi dai paesi esteri, senza distin-
zione e senza discriminazione, così come h a
riconosciuto di dovere fare lo stesso onorevo-
le sottosegretario nelle dichiarazioni rese test é
in quest'aula dinanzi al Parlamento . Mi par e
che sia un errore ed una cattiva impostazione ,
perché si vengono a imitare le provvidenz e
agli italiani rimpatriati successivamente al 31
agosto 1969 dalla Libia e quindi, proprio que l
criterio generale di voler estendere gli effett i
del provvedimento a tutti i profughi dei paes i
esteri ha giustificato la presentazione di que-
sto emendamento .

Quanto agli emendamenti 18 . 1 e 18 . 2, ri-
levo che, a nostro parere non è possibile esclu-
dere un miglioramento di tutto il trattamento

previdenziale e assicurativo così come è arti -
colato nel disegno di legge in discussione . Do-
vremmo parlare brevemente, anche ai fini
della formulazione dei futuri provvediment i
preannunciati dal Governo, della tutela pre-
videnziale dei lavoratori rimpatriati dall a
Libia .

Sono gli ultimi emendamenti che illustro ,
signor Presidente, e abuserò di qualche mi-
nuto della pazienza degli onorevoli colleghi .
L ' accordo italo-libico del 2 ottobre 1956, ra-
tificato dall ' Italia con la legge 17 agosto 1957 ,
n. 843, stabilisce che le posizioni assicurativ e
dei lavoratori italiani residenti in Libia all a
data del 1° luglio 1957 siano tutte trasferit e
all'Istituto libico di assicurazione sociale : In
tal modo lo Stato italiano trasmise a quest o
istituto libico tutte le obbligazioni che, tra-
mite l'INPS, l'INAIL e 1'IASAI aveva con-
tratto nei confronti dei lavoratori italiani resi -
denti in Libia. Tali obbligazioni per altro non
soltanto furono trasferite contro la volontà
degli interessati, ma addirittura senza assi-
curare ai medesimi una parità di condizioni
con tutti gli altri assicurati residenti in Italia
o rimpatriati entro il 1° luglio 1957 .

Cosicché le pensioni, le rendite, le inden-
nità liquidate ai connazionali restati in Libi a
dopo tale data si rivelarono, in breve volger e
di tempo, di importo irrisorio e comunqu e
inadeguato ai contributi assicurativi che essi
avevano versato anche perché commisurat e
non all ' intera posizione assicurativa ma alla
sola parte riconosciuta dall'ente libico e cio è
ai soli contributi versati per lavoro dipen-
dente, con esclusione dei contributi volontar i
e figurativi .

L'importo di queste pensioni poi apparv e
tanto più irrilevante una volta che i conna-
zionali pensionati a carico dell'istituto libico
cominciarono a tornare in patria avendo ces-
sata ogni attività di lavoro. Lo Stato italiano
allora cominciò finalmente a prendere co-
scienza dell ' assurdo sociale e giuridico costi-
tuito dall 'accordo del 1956 e recentemente h a
stabilito che : 1) le pensioni liquidate prim a
del 31 dicembre 1965 dall ' Istituto libico di as-
sicurazione sociale ai nostri connazionali l e
cui posizioni assicurative erano state a tal e
istituto trasferite dall'INPS in virtù dell 'ac-
cordo del 1956, fossero integrate al tratta-
mento minimo italiano all ' atto del rientro in
patria, secondo l'articolo 15 della legge 12
agosto 1962, n. 1338, integrato dall'articolo 8 ,
primo comma, della legge n . 153 del 1969 ;
2) il periodo di lavoro subordinato svolto i n
territorio libico dopo il 1° luglio 1957 potesse
essere riscattato secondo le norme previste
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dall ' articolo 13 della legge n . 1338 del 1962
che richiamava l 'articolo 51, secondo comma ,
della legge già citata n . 153 del 1969 .

Tali provvedimenti però valsero soltanto
a dimostrare una certa resipiscenza del Go-
verno italiano e non servirono affatto a ri-
solvere il problema, dato che l'integrazion e
al minimo fu limitata a coloro che avesser o
liquidata la pensione libica anteriormente a l
31 dicembre 1965 e dato che per esercitare i l
diritto di riscatto dei periodi successivi a l
1° luglio 1957 gli interessati dovrebbero accol-
larsi oneri rilevantissimi dell'ordine anche d i
milioni di lire .

La portata di tali provvedimenti comun-
que risulta del tutto irrilevante ora che gl i
italiani in Libia vengono costretti a rimpa-
triare nella loro totalità e nelle condizion i
tristemente note . E stato emanato questo
provvedimento legislativo secondo il quale i
lavoratori rimpatriati potranno ottenere s e
già titolati di pensione libica la continuazio-
ne del pagamento della medesima integrata al
trattamento minimo italiano da parte dell'isti-
tuto nazionale della previdenza sociale . Inol-
tre, se in possesso dei requisiti richiesti per
la pensione dell'INPS per effetto del cumulo
dei periodi di lavoro svolto in Italia e in Li-
bia, la concessione di un assegno temporane o
da parte della previdenza sociale stessa di im-
porto pari al trattamento minimo italiano .

Ora il problema previdenziale dei nostr i
connazionali rimpatriati dalla Libia va af-
frontato una volta e per sempre in maniera
radicale. A tal fine non può certo essere suf-
ficiente quanto previsto da questo testo le-
gislativo. E anzitutto necessario che le posi-
zioni assicurative di questi nostri connazio-
nali, sia quelle derivanti da contributi dell a
previdenza sociale e contributi libici, si a
quelle derivanti esclusivamente da questi ul-
timi, siano tutte riconosciute in Italia con i
criteri che regolano l'assicurazione e la con-
tribuzione all'assicurazione obbligatoria ge-
stite dall'INPS, con la conseguente utilizza-
zione dei versamenti volontari e dei contri-
buti figurativi, al fine di poter liquidare agl i
interessati pensioni di importo proporzionato
alla contribuzione versata e alle retribuzioni
percepite quindi anche superiori al trattamen-
to minimo . La concessione di pensioni di im-
porto pari al trattamento minimo infatti non
soltanto renderebbe possibile ai lavoratori i n
questione di poter contare su un minimum
vitale, ma varrebbe anche a ribadire e a per-
petuare il mercato già compiuto con l'accor-
do del 1956 con un trattamento umiliante e
di mero carattere caritativo .

Per la copertura assicurativa presso l'INPS
del lavoro svolto in Libia dovrà quindi prov-
vedere direttamente lo Stato italiano tenend o
anche presente il necessario riconosciment o
a tutti gli effetti delle posizioni a suo temp o
trasferite all'istituto libico, ivi compres i
l'eventuale contribuzione volontaria e l'accre-
dito di contributi figurativi secondo i criter i
applicati in Italia in base alla nostra legi-
slazione sociale . Analoghe provvidenze ovvia-
mente dovranno essere riservate ai lavorato-
ri autonomi, artigiani, coloni, mezzadri, com-
mercianti anche in considerazione del note-
vole problema sociale del reinserimento di tal i
categorie nella vita produttiva italiana .

Tutto ciò, dunque, richiede una rettifica
parlamentare di questo decreto-legge ; in que-
sto decreto-legge oggi al nostro esame, pe r
altro, non è previsto alcunché in materia d i
prosecuzione volontaria, di indennità di di-
soccupazione, di assistenza malattie . In meri-
to appare evidente che, per quanto concern e
la prosecuzione volontaria, essa dovrà esser e
concessa a tutti i rimpatriati che alla data
del rimpatrio potevano far valere condizioni
di assicurazione e contribuzione richieste pe r
i lavoratori italiani, anche in base al solo la-
voro svolto in Libia .

Per quanto concerne l'indennità di disoc-
cupazione, essa dovrà essere concessa a tutt i
i rimpatriati che possano far valere le condi-
zioni di assicurazione e contribuzione richiest e
per i lavoratori italiani, anche in base al sol o
lavoro svolto in Libia. Quanto all 'assistenza
malattia, essa dovrà essere concessa, a caric o
dell'INAM, a tutti i titolari di pensione, non-
ché a tutti coloro che possano far valere perio-
di di lavoro in Libia secondo le norme in vi -
gore per i lavoratori italiani, ed ovviament e
a tutti i rispettivi familiari a carico . I nostr i
emendamenti sono informati a questi concett i
ed è per questo che li rimettiamo all'attenzio-
ne e alla sensibilità della Camera .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al de-
creto-legge ?

SALVI, Relatore . La maggioranza della
Commissione esprime parere contrario a tutt i
gli emendamenti per la ragione già detta .

PRESIDENTE. Il Governo ?

NICOLAllI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Anche il Governo è contrario .

(La Camera respinge successivamente tutt i
gli emendamenti presentati dai deputati del
gruppo del Movimento sociale italiano) .
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PRESIDENTE . Il disegno di legge, che
conta di un articolo unico, sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Ritiro di una richiest a
di rimessione all'Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che l'onorevole
Caruso ha dichiarato, anche a nome degli altr i
firmatari, di ritirare la richiesta di rimessione
all'Assemblea del disegno di legge :

«Autorizzazione a prestazioni di lavor o
straordinario per alcuni servizi delle ammini-
strazioni finanziarie » (approvato dalla V Com-
missione permanente del Senato) (2494) .

Il provvedimento resta, pertanto, assegnato
alla I Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali), in sede legislativa .

La seduta termina alle 13,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


